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COME EVITARE LA SCOMPARSA DI UN BAMBINO
La notizia della scomparsa di un bam-
bino è terribile. Riteniamo importante
trattare il tema e, per poter offrire noti-
zie esaurienti, dopo attente ricerche,
riportiamo quanto consigliato da 

www.bambiniscomparsi.it 
Dedicato ai più piccini

Lo sai chi sei?
Oltre a ricordare il tuo nome e cogno-
me, impara l'indirizzo, il numero di te-
lefono di casa o il cellulare di uno dei
tuoi genitori: potrà sempre esserti utile!

Difendi la tua privacy
Sei infastidito o imbarazzato quando
qualcuno ti rivolge tante domande su
di te, le tue abitudini, o la tua famiglia?
Puoi chiedergli di smettere.

Avvisa sempre
Di quello che fai e organizzi, con ami-
ci o estranei, informa i tuoi genitori o la
persona a cui sei affidato in quel mo-
mento.

Un impegno improvviso?
Ricordati di avvisare sempre i tuoi ge-
nitori o chi per loro, se inaspettata-
mente devi fare una cosa di cui non
avevi parlato o che non avevi pensato
di fare.

In comp agnia ci si diverte di più
L'unione fa la forza, insieme ci si di-
verte di più: se devi andare in un luo-
go che non conosci bene, o anche so-
lo a scuola, è meglio andare insieme
con i tuoi amici o con i tuoi familiari.

Non tutti sono dei veri amici
E' sempre bene non accettare cose
dagli estranei (dolci e bevande, pas-
saggi in moto, biglietti gratis, offerte
speciali).

Hai il diritto di dire NO!
Se qualcuno è troppo appiccicoso nei
tuoi confronti oppure ti afferra e ti ab-
braccia in un modo che non ti piace e
ti fa sentire a disagio, allontanalo e di-
gli di smettere.

In caso di viaggio improvviso
Se all'improvviso devi andare in viag-
gio con uno solo dei tuoi genitori, ricor-
dati di avvisare sempre l'altro su quan-
do e dove andrai.

Continia a pag. 3

Alba Elettronica
Michele V alentino & c. Sas

Impianti tecnologici
Progett azione e realizzazione impiantistica

Via Vitt. Emanuele II, 22 

S. Maria C.V. (CE)

Sede legale:

Via Italia coop. Fiorente

S. Maria C.V. (CE)

Elettrica ed elettronica - Climatizzazione e trattamento aria
Domotica e Automazione - Termoidraulica e trattamento acqua

Videosorveglianza - Manutenzioni - Ass. Tecnica 
MT/BT - Solare Fotovolt aico - Antincendio - Solare termico

CENTRO ASSISTENZA TECNICA AUTORIZZATA
Airwell                           V iessman

Sistemi di climatizzazione    Caldaie - Solare T ermico

Info
335 533 1314
328 382 5308
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possibile accedere attraverso dei "vomito-
ria", disposti sull'asse maggiore dell'elisse
(itinera magna). All'arena, situata al di sot-
to del piano di calpestio circostante, si ac-
cede attraverso due porte principali: la
"porta triumphalis", orientata in direzione
della città, e, dal lato opposto, la "porta li-
bitinensis", dalla quale venivano portati
via i gladiatori morti in combattimento.
Una terza porta, più piccola, riservata ai
giudici, si apre sul lato ovest; di fronte ad
essa si evidenzia un'edicola riservata ad
un dio, al quale i gladiatori si raccoman-
davano prima del combattimento. Il lavoro
per la loro costruzione risulta incompiuto a
causa della decadenza economica in atto,
dovuta alle invasioni barbariche, tra cui
quella di Alarico, che agli inizi del V seco-
lo d.C. distrusse Nola e la stessa Avella.
Per visitare l'anfiteatro di Avella è consi-
gliabile telefonare al numero 
392 148 0859.
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Anfiteatro di Avella (A vellino)
Domenico Valeriani - Collaboratore da Bellona

L'anfiteatro di Avella
può essere considera-
to come uno dei più an-
tichi della Campania.
Esso, infatti, fu costrui-
to tra il I sec. a.C. ed il
II sec. d.C. nell'attuale

località S. Pietro, al posto delle abitazioni
distrutte durante la guerra tra Mario e Sil-
la. Annoverato tra gli anfiteatri costruiti su
terrapieno e con dimensioni molto simile a
quello di Pompei, l'Anfiteatro di Avella fu
eretto in "Opus reticulatum" di tufo in par-
te appoggiato all'angolo  sud est delle mu-
ra perimetrali dell'antica città, in parte ad
un pendio naturale ed in parte lato sud a
grosse costruzioni a volta. Esso sorgeva
all'estremità orientale del "Decumano
maior", l'attuale Corso V. Emanuele, all'al-
tro capo del quale era il foro nelle vicinan-
ze dell'attuale P.zza S. Pietro. Un'atipicità
del monumento avellano è legata alla to-
tale assenza di sotterranei e cunicoli, pre-

senti, invece, in anfiteatri più recenti come
il Colosseo o l'anfiteatro Flavio di Pozzuo-
li. Una immagine schematica dell'anfitea-
tro di Avella è rappresentata su uno dei la-

ti di un cippo
onorario, da-
tato intorno al
170 d.C., de-
dicato a Lucio
Egnazio In-
vento, restau-
ratore dei gio-
chi dei gladia-
tori di Avella.

Lo schema della base presenta una cavea
con tre ordini: l'ima cavea, la media cavea
e la summa cava. Allo stato attuale, della
summa cavea rimangono soltanto poche
tracce sui lati sud ed est, mentre la cavea
si scompone in tre settori: "moeniana", di-
visi da corridoi di appoggio in senso oriz-
zontale; "praecintiones" e "baltei", questi
ultimi divisi in senso verticale. Ad essa era

Centro Estetico LARISSA
di Luka Larisa Bianca

Via IV Novembre, 55
S. Angelo in Formis (CE)

0823 960967 - 380 7189769

LA PERFEZIONE ESTETICA
Ricostruzione unghie a base di gel

Manicure - Piedicure - Pulizia del viso
Massaggi dimagranti

Massaggio Reflessogeno plant are
Pedana vibrante - Solarium

Tratt amento corpo e viso personalizzato
Le decorazioni sono in omaggio

Via Anfiteatro, 61
Santa Maria C. V. (CE)
Telefax 0823 819 322

E-mail graficanat ale@libero.it
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Confidarsi in famiglia
Quando succede qualcosa che non ti
fa stare bene, anche con gli zii, i non-
ni, mamma o papà o i loro amici, ne
puoi parlare sempre con gli altri com-
ponenti della famiglia.

Non sei in vendit a
Non sentirti costretto a fare nulla che
non vuoi fare, anche se in cambio di
quello che più ti piace. C'è sempre un
altro modo per averlo. 

+Internet è bello!
E' come il mondo reale: ci sono le co-
se belle e le cose brutte. Basta segui-
re queste regole e fare un po' di atten-
zione per divertirsi e imparare tante
cose interessanti senza rischiare brut-
te sorprese.
…ma a volte può essere pericoloso
Quando navighi su Internet non dare
mai a nessuno il tuo indirizzo di casa,
il tuo numero di telefono o il nome del-
la tua scuola.
Evit a di incontrare persone cono -

sciute in rete
Se frequenti una chat room e qualcu-
no ti dice qualcosa di strano o preoc-
cupante, parlane appena possibile con
i tuoi genitori o con gli insegnanti.

Chiedi aiuto e sarai protetto!
Nessuno ha il diritto di essere cattivo
con te: se accade, dillo a più persone
possibile iniziando dai tuoi genitori,
senza farti intimorire da nessuna mi-
naccia.

Noi ti ascoltiamo volentieri
Se i grandi intorno a te non credono
che ci sia qualcuno di loro conoscenza
che ti dà fastidio telefonaci: 113 Ufficio
Minori

Difenderti è un nostro dovere
Dedicato ai genitori

Impariamo a proteggerli ed amarli
Dedica del tempo a parlare con i tuoi
figli: scoprirai qualcosa che non ti
aspetti e potrai mantenere aperto un
dialogo privilegiato per le loro difficol-
tà.

Conosce se stesso?

Insegna al tuo bambino non solo il suo
nome e il cognome, ma fagli conosce-
re il resto della famiglia: aumenterà il
suo senso di identità e saprà a chi ri-
volgersi al momento del bisogno.

Difendi la tua e la sua privacy
Scegli bene a chi dare informazioni
personali o familiari: insegna ai tuoi fi-
gli ad avere fiducia negli altri, ma met-
tili in guardia sulle possibili insidie.

Dai fiducia ai tuoi figli
Permetti ai tuoi figli di fare le loro
esperienze di autonomia, ma preser-
vali dai cattivi incontri chiedendo aper-
tamente informazioni sulle loro amici-
zie e sui loro spostamenti.

Controlla le informazioni
Senza fare il "poliziotto",  fa in modo di
sapere sempre dove sono i tuoi figli e
come sono rintracciabili anche se han-
no avuto impegni non programmati:
partita di calcetto, festicciola, incontro
amoroso, sciopero a scuola, etc.

Accomp agnamenti
Se non puoi accompagnare i tuoi figli
a scuola, mandali con qualcuno di cui
ti fidi o in gruppo.

La merenda
Insegnagli che è sempre meglio non
accettare nulla dagli estranei (dolci e
bevande, passaggi in moto, biglietti
gratis etc.) e che le cose preparate in
casa o in proprio, sono sempre le mi-
gliori.

Ha il diritto di dire NO!
Dire di no è un suo diritto e sintomo di
una crescita sana: permettigli di espri-
merlo anche nei tuoi confronti e chie-
digli il motivo; la discussione è sen-
z'altro più produttiva delle cose non
espresse.

I NO sono il SALE della vit a
Se i tuoi figli desiderano qualcosa che
tu non puoi o non vuoi concedere loro,
mantieni la posizione e cerca di spie-
gar loro i motivi e le tue necessità. An-
che i SI' vanno motivati.

In caso di viaggio improvviso
Se sei separata/o o divorziata/o e i
tuoi figli sono con l'altro genitore, ac-

certati di essere informata/o sempre,
prima di un viaggio, anche improvviso,
che li interessi. Essere informati non
vuol dire opporsi ad un progetto di
viaggio che i tuoi figli faranno con il
tuo/a ex.

Drastiche soluzioni
Pensa bene prima di punire i tuoi figli
quando ammettono con te qualcosa di
spiacevole. Educali al confronto su
qualsiasi argomento e cerca di essere
coerente.

Non tutti sono cattivi
Non coltivare il seme della sfiducia (i
tuoi figli potrebbero crescere pieni di
paure) ma quello del dubbio sì: proteg-
gerli non vuol dire insegnar loro a fug-
gire di fronte a chiunque solo perché
potrebbe essere un "cattivo".

Internet può essere pericoloso...
Tieni il computer in un posto centrale
della casa e cerca di imparare ad usar-
lo (non è difficile). Aiuta i tuoi bambini
ad usarlo in maniera equilibrata e sta-
bilisci delle regole ben precise, senza
dimenticare che la rete è come il mon-
do reale: ci sono le cose belle e le co-
se brutte e adottando un minimo di pre-
cauzioni si può esplorare il virtuale in
tutta tranquillità.

Noi ti ascoltiamo
Per qualsiasi problema legato a mole-
stie sessuali nei confronti dei tuoi figli,
chiama  l'Ufficio minori - 113.  Ci sono
persone in grado di ascoltarti e propor-
re soluzioni.

La ninna nanna
per gli angioletti

Fai la nanna mio bambino, gli angio-
letti ti son vicino. Se tu sogni cose
belle porteranno tante stelle. Se nel
buio avrai paura, una mano ti rassi-
cura. Ma se poi apri gli occhietti fai
sparite gli angioletti. Ma la mamma ti
è vicino e ti bacia sul nasino. Fai la
nanna mio bambino, gli angioletti ti
son vicino. Anche la mamma ti è vici-
no e ti bacia sul nasino!
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Il Prof. Mesolella present a un libro sul
Casino borbonico e la Cappella reale di Calvi Risort a
Sarà presentato domani, sabato 27
settembre, alle ore 18, nell'aula con-
siliare del comune di Sparanise, l'ul-
timo, interessante libro del nostro
collaboratore prof. Paolo Mesolella,
(foto)  sul Demanio di Calvi, sul Ca-
sino borbonico e sulla Cappella Rea-
le. 
Alla manifesta-
zione, promos-
sa dalla Presi-
denza del Con-
siglio Comuna-
le, nell'ambito
della rassegna
"incontro con
l'autore", interverranno, il sindaco
avv. Salvatore Piccolo, il Presidente
del Consiglio Comunale Salvatore
Fattore, il Direttore della sezione
Tecnica della Soprintendenza
BAPPSAE, arch. Giuseppina Torrie-
ro, l' avv. Guido Zarone, già Sindaco
di Teano, lo storico Giuseppe Car-
caiso, l'on.le Massimo Grimaldi, l'e-
ditore Vincenzo Nigro ed il dott. Gia-
como Zacchia, sindaco di Calvi Ri-
sorta. Sarà una buona occasione
per far conoscere ai caleni, un mo-

numento così sfortunato come il Ca-
sino Reale borbonico di Calvi Risor-
ta, costruito
prima di Car-
ditello, ma
oggi abban-
donato a se
stesso, non-
ostante abbia
ospitato tra le
sue mura
Carlo III, Fer-
dinando IV di
B o r b o n e ,
Francesco I,
Leopoldo Principe di Salerno, Ferdi-
nando II, il famoso Pittore di corte
Philip Hackert, gli architetti Collecini,
Carlo e Ferdinando Patturelli, la Re-
gina Carolina e la Contessa Maria di
Floridia. Qui, infatti, Ferdinando IV
intraprese anche una discreta corri-
spondenza con quella che diventò
dapprima sua amante e poi moglie
morganatica. Calvi Risorta, allora,
era una vera e propria Città Reale e
da questo Casino e dall'annesso De-
manio trovarono beneficio migliaia di
persone. Il libro del prof. Mesolella ci

dà la possibilità di scoprire notizie
per certi versi sorprendenti: dall'ori-
gine centenaria del Demanio, all'an-
no di nascita del Casino, dalla pre-
senza a Calvi Risorta dei Re borbo-
nici, al passaggio per il Demanio del
Barone Zona, del Duca Valentino e
perfino dei briganti o dei garibaldini.
Il testo, introdotto dal sindaco avv.
Salvatore Piccolo e dal Presidente
del C. C. Salvatore Fattore, presen-
ta notizie attinte all'archivio di Stato,
all'archivio della Reggia, al Museo
Campano, alle biblioteche di Aversa
e di Caserta, ma anche delibere co-
munali, contributi dei professori Eu-
genio Iannotta e Marco De Angelis e
le testimonianze dell'abate Mattia
Zona, del cardinale Giuseppe M.
Capece Zurlo, dell'avv. Francesco
Grande e del poeta Salvatore Di
Giacomo. 
Non mancano poi documenti inediti
come le censuazioni, i deliberati del
Re Gioacchino Napoleone, le peti-
zioni e le suppliche inviate dalle po-
polazioni di Calvi Risorta e Sparani-
se ai Re Savoia, Vittorio Emanuele e
Umberto I.

Via Aldo Moro p.co Mary Anna
Bellona (CE)

Telefax 0823 990916 - Cell. 339 716 6541

Antonett a Marra porge gli auguri per l’onomastico ai colleghi 
Franco Nigroe Franco Leo nonchè alla carissima amica 

Francesca “la salernit ana”

Buon onomastico a Francesca
Matarazzo da Pontelatone
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PATROCINIO MORALE DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI BELLONA

“Se allontanassimo anche una sola persona dalla droga 
o dalla delinquenza non avremmo vissuto invano”

Associazione Sanitaria - Socio-Sanitaria - Culturale - Sociale- Sportiva - Umanitaria
DEA SPORT ONLUS

Via Regina Elena, 28 - 81041 BELLONA (CE) I
Telefax  0823 966 794 -- Info: 320 285 09 38 

E-mail: deasportonlus@libero.it -- www.deanotizie.it
c.c.p. 33785874 - P.I. 02974020618

O.N.L.U.S.
Organizzazione Non Lucrativa Utilità Sociale

Riconosciuta dalla Regione Campania con Decreto N..929/SAH del 20.12.01
Iscritta nel registro regionale delle Associazioni Sociali e Socio-Sanitarie
Iscritta nell'elenco delle Associazioni Culturali della provincia di Caserta

Questa Associazione nell'ambito delle attività culturali organizza un INCONTRO-DIBATTITO denominato:
"Non c'è Legalità senza Cultura"

durante il quale sarà presentato il volume della dott.ssa Stefania Castellone
"Istruzione ed educazione a Bellona"

L'opera, realizzata da questa Associazione, sarà distribuita gratuit amente agli alunni della scuola media di
Bellona e della classe quinta elementare, nonché ai cittadini che ne faranno richiesta. 

L'iniziativa ha lo scopo di far conoscere l'amore che i bellonesi hanno avuto, da sempre, per la cultura. 
Alla manifestazione interverranno:

Don Luigi Merola - Sociologo - Parroco anticamorra.
Prof. Giuseppe Fioravanti - Relatore della tesi dalla quale è stato realizzato il volume. 
Prof.ssa Maria Schodes - Docente dell'Università Suor Orsola Benincasa di Napoli. 
Prof. Luca Antropoli - Dirigente Scolastico dell'I.A.C. di Bellona
Dr. Giancarlo Della Ciopp a - Sindaco di Bellona. 
Prof. ssa Arianna Di Giovanni - Assessore alla Cultura e P. I.
Domenico V aleriani - Consigliere Comunale con Delega ai Grandi Eventi. 

Vi aspettiamo sabato 27.09.2008 alle ore 10,00 presso l'Aula Consiliare del Comune di Bellona (Casert a)
SIETE INVITATI A PARTECIPARE

Bellona settembre 2008 - Il Presidente - Francesco Falco

Via Vitt. Emanuele II, 49 
S. Maria C.V. (CE)
Info: 333.9664278

Presidente Avv. Giuseppino Antonio

SI TENGONO CORSI DI:
STEP - AEROBICA - FIT BOXE

G.A.G. - BODY PUMP
SPINNING

BODY BUILDING
GINNASTICA CORRETTIVA

BALLI DI GRUPPO: 
SOCIAL DANCE

BALLI DI COPPIA: 
DANZE STANDARD

LISCIO - LATINO AMERICANO

ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA LIBERTAS

Auguri a Giusy e Gianfranco Falco per il Battesimo della loro

AURORA
Il sacro rito sarà officiato dal M. Rev . don Antonio Iodice 
domenica 28 settembre p.v ., alle ore 1 1,30, nella chiesa 

Maria SS. di Gerusalemme in Bellona. 
Padrini Antoniett a e Gianfranco Ricciardi.

Aurora con il Battesimo accenderai una stella in Cielo.
Non dimenticare mai di aliment arla. 

Falla brillare sempre più.
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Storia della canzone napoletana -E.A.Mario - XIII puntata
Franco Valeriani - Giornalista - Collaboratore da Bellona

Giovanni Ermete
Gaeta nacque a
Napoli il 5 maggio
1884 nel retrobotte-
ga del salone da
barbiere di suo pa-
dre, in vicolo Tutti
Santi. Mentre suo

padre Michele lavorava, sua madre
si impegnava nelle faccende dome-
stiche o a disbrigare lavori di cucito
per contribuire al sostegno della fa-
miglia. 
Giovanni frequentò la prima classe
dell'Istituto Nautico poi, a 14 anni,
preferì vendere giornali. In seguito
trovò lavoro in un ufficio postale gua-
dagnando 15 lire al mese. Era un let-
tore assiduo di libri di ogni genere,
specialmente quelli inerenti al Risor-

gimento Italiano. Ciò sviluppò in lui
un forte sentimento patriottico che in
seguito gli fece comporre canzoni
come: Canzone A Mazzini, che egli

depose sulla
tomba dell'uomo
politico nel cimi-
tero di Staglieno,
in Liguria, e la
famosa "Leg-
genda del Pia-
ve". tuttora ese-

guita nelle ricorrenze storiche.  Tutte
le sue canzoni, Giovanni le firmava
con lo pseudonimo E.A.Mario diven-
tato ormai il suo nome anagrafico.
Fra le sue più belle canzoni ricordia-
mo " Comme se canta a Napu-
le"(1911), Funtana all'ombra(1912),
Maggio sì tu, Io na chitarra e 'a luna.

In Italiano compose: Ladra(1916),
Le Rose Rosse (1919): "No, le rose
rosse no!, Non le voglio veder, non
le voglio veder!...ecc. "Vipera"
(1919)…..Sul braccio di colei che
oggi distrugge tutti i sogni miei sem-
bravi un simbolo un simbolo della
sua malvagità… ecc" Balocchi e
Profumi: la protesta di una bambina
contro la mamma che la trascura
preoccupandosi soltanto di acquista-
re profumi Coty. Poi seguirono le
canzoni ispirate dagli emigranti:
"Santa Lucia luntana": "Partene 'e
bastimente pé terre assaje luntane ,
cantene a buordo, sò napulitane
ecc" "Core Furastiero":" Stu core
sbarca a Napule comm''a nu gran si-
gnore… ecc. "Nel 1912 E.A.Mario
compose: "Canzone Appassiuna-
ta":"N'albero piccerillo aggiu pianta-
to, criscénnelo cu pena e cu sudore,
na ventecata già me l'ha spezzato e
tutt''e fronne cagneno culore… ecc"
Seguono: Dduje paravise che de-
scrive le disavventure di due suona-
tori di mandolino i quali "saliti in
paradiso"incantano tutti con le loro
canzoni, ma la nostalgia li costringe
a ritornare a Napoli:" Nuje simme 'e
nu paese bello e caro, ca tutte tene
e nun se fa lassà: Pusilleco, Surrien-
to Maruchiaro, 'o paraviso nuostro è
chillu llà… ecc" Nel 1948 compose
'O Vascio" e "Tammurriata nera" che
descrive momenti dell'occupazione
di Napoli da parte delle truppe Allea-
te e la nascita di tanti "guagliune ni-
re nire". 
Il 24 maggio 1961 E. A. Mario lasciò
questa vita e le sue adorate figlie:
Italia, Delia e Bruna che spesso or-
ganizzano spettacoli per ricordare le
canzoni del loro caro papà. 

Sweet Years, Frutt a, Baci & Abbracci e t ante altre
marche. Inoltre: Diari euro 4.99, Quadernoni euro
0.25 ed un vasto assortimento di borse e port afogli.
Da noi troverai sconti dal 10 al 40%, Risp armio e
Quallità 

Via V. Emanuele III, 67- Pignat aro Maggiore (CE) 
Tel. 0823 871 714

IL MILLENNIO di Carmela Carusone
Cancelleria, Edicola, Giocattoli, Biciclette. Sconto del 10-20% su borse e port afogli Sweet Years - 
Baci & Abbracci - Frutt a ecc.. Vieni a visit arci Troverai grandi sconti: 40% su tutti gli Zaini: Hollood, 

Il PC danneggia la vist a
D.ssa Ketty Negro - Oculista - Collaboratrice da Bellona

LA CDI EyeClinic di
Milano, clinica spe-
cializzata in oculisti-
ca, ha confermato
che lavorare troppo
al pc incide drasti-
camente sulla vista.
L'88% degli heavy

user, infatti, rischia di sviluppare pa-
tologie più o meno gravi che coinvol-
gono l'apparato visivo. 
Se poi si considera che in Italia la
prevenzione è sottovalutata, è facile
comprendere quali siano gli effetti
complessivi. 
Secondo gli esperti superare le 20
ore settimanali di lavoro richiede al-
meno un controllo all'anno: molti en-
ti privati non a caso procedono in

questa direzione. Di fatto uno dei pri-
mi e banali sintomi da tenere sotto
controllo è quello dell'arrossamento
degli occhi, dovuto all'esposizione
continua ad una fonte luminosa co-
me il monitor. Si tratta a tutti gli effet-
ti di un primo segnale, seppur lieve,
di anomalia.
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La crescente disponibi-
lità di mezzi meccanici,
tecnologicamente evo-
luti e di facile accesso
ha ridotto sempre più
le occasioni di movi-
mento spontaneo delle
persone, contribuendo
in tal modo a ridurre il
"dispendio energetico"

e le abilità motorie di una larga parte della
popolazione. L'Organizzazione Mondiale
della Sanità stima che il 60% della popola-
zione mondiale sia così poco attiva fisica-
mente, da non raggiungere neppure la sia
pur modesta raccomandazione di svolgere
almeno 30 minuti al giorno di una qualsia-
si attività fisica di intensità lieve. La mode-
rata costante attività fisica è in grado di ri-
durre in maniera significativa il rischio di
insorgenza di malattie cardiovascolari e di
molte altre patologie tipiche delle società
occidentali ovvero il regolare svolgimento

La sedentarietà primario fattore di rischio per la salute.

D.ssa Ersilia Altieri - Collaboratrice da Capua
di attività motoria aerobica di lieve intensità
-esempio concreto è la camminata a passo
veloce- non è solo utile a mantenere o im-
plementare il benessere fisico e psicologi-
co del soggetto (fitness), ma è anche una
vera e propria misura preventive e terapeu-
tica utile in diverse condizioni patologiche,
come l'ipertensione arteriosa, l'ipercoleste-
rolemia, l'ipertrigliceridemia, la resistenza
insulinica (diabete alimentare), il soprappe-
so, ecc. In tal senso, piuttosto che tentare
di praticare un'attività sportiva è consiglia-
bile svolgere una maggiore attività fisica
"spontanea" come ad esempio andare a
scuola o a lavoro a piedi, evitare di usare
ascensori e scale mobili, evitare possibil-
mente i piccoli elettrodomestici che soppe-
riscono anche ai movimenti più semplici e
poco dispendiosi del vivere di tutti i giorni.
Ovviamente se ciò si sposa con una cor-
retta alimentazione, si concretizzerà real-
mente un BMI di 23 (rapporto peso/altezza
al quadrato), che risulta essere l'optimum

come valore per prevenire eventuali patolo-
gie. Quindi, iniziare la giornata con una
buona colazione poi intervallare i pasti prin-
cipali con spuntini di frutta o yogurt, dare a
pranzo e a cena un giusto equilibrio ai nu-
trienti. In altre parole nell'arco della setti-
mana mangiare almeno tre volte i legumi,
alternare imperativamente tra carne e pe-
sce (quest'ultimo almeno tre/quattro volte),
per gli affettati e le uova non più di una /due
volte, il formaggio invece all'incirca tre vol-
te la settimana. Importante comunque è
aumentare il consumo di frutta e verdura
(almeno g 400 al giorno) e l'introito dei
grassi insaturi (olio extra vergine d'oliva,
pesce) ridurre il consumo di sale e bere
tanta acqua, circa gli alcolici ricordo che
vanno BEVUTI MODERATAMENTE duran-
te i pasti. Non và mai dimenticato che que-
ste regole nascono da esigenze nutriziona-
li e devono sempre conciliarsi con il gusto
e le tradizioni del buon mangiare mediter-
raneo.
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Parcheggio sui nat anti: Lo scenario 
Prof. Architetto Giuseppe Pagano

Seconda parte - SLo
scenario: Gli anni ses-
santa del secolo scorso
hanno rappresentato per
il nostro Paese una fase
fondamentale legata allo
sviluppo socio-economi-
co.  Sono stati anni di
benessere che hanno

trasformato radicalmen-
te la nostra società, fino allora prettamente
agricola, dandole una connotazione forte-
mente industriale: la produzione è stata un

continuo crescendo, sono aumentati a dismi-
sura i consumi, e migliorato il tenore i vita di
tutti. Lo sviluppo è stato così imponente che
i suoi benefici si sono riflessi per i decenni

successivi. Qualche dato significativo: le au-
tovetture in circolazione sulle nostre strade

nel 2000 sono state il 2500% rispetto al
1960; il numero di persone che abitano una
casa di proprietà, nello stesso periodo, si è
incrementato del 400%; è stato il periodo in
cui la produzione edilizia (abitativa e non) e
l'urbanistica hanno avuto un impulso forse

unico per una società di stampo "moderno".

Purtroppo però, relativamente a questi ultimi
due settori, nella maggior parte dei casi, si è
per così dire "vissuti alla giornata": non si è
stati lungimiranti, non si è sempre avuta la

capacità di traguardare il presente per riusci-
re a guardare il futuro, non si è stati sistema-
tici e rigorosi nel pianificare e programmare
la crescita. Tant'è che oggi la maggior parte
dei nostri centri urbani risulta invivibile e non
più a misura d'uomo, con inevitabili conse-

guenze sulla "qualità della vita" degli abitanti. 
Le nostre città sono congestionate dalla cir-
colazione delle automobili, l'aria è diventata ir-
respirabile, gli spazi che dovrebbero essere
comuni, sono permanentemente occupati da
veicoli in sosta, i tassi di inquinamento dell'a-
ria e da rumore sono altissimi e ben oltre le
soglie di tolleranza. Uno dei pochi (tra i tanti)
problemi a cui tutte le Amministrazioni locali
danno la priorità è quello della circolazione e
della sosta degli autoveicoli. Rispetto agli an-
no passati, oggi non c'è Governo locale che
non comprenda al suo interno l'assessore al
traffico e/o alla circolazione e che non si av-
valga della preziosa consulenza esterna degli
esperti nel campo. Gli spazi che per i cittadini

dovrebbero essere destinati al verde, all'ag-
gregazione ed alla socializzazione sono quasi
inesistenti. La presenza di questi spazi che,
per tutti i tecnici, sono quelli che caratterizza-
no la città-giardino, fanno parte ormai solo di
esperienze teorizzate su testi specialistici. Ep-
pure non è così: concepire la città-giardino
non è pura astrazione. Esistono un gran nu-
mero di esempi fuori dai nostri confini, dunque
la fattibilità è concreta. 
Svuotare la gran parte delle strade e delle
piazze dalle auto in sosta dando loro la possi-
bilità di un parcheggio alternativo, significa po-
ter destinare le stesse aree, prima occupate
permanentemente dalle automobili in sosta, a
spazi verdi e ad aree di incontro per i cittadini;
significa rendere più fluido e più snello il traffi-
co degli autoveicoli, abbattendo sensibilmente
la quantità di materie tossiche ed inquinanti li-
berate dalle auto che procedono a passo di lu-
maca ed a singhiozzo, con lunghi periodi di
permanenza con il motore acceso; significa
restituire la città ai suoi abitanti con un aspet-
to a cui ci siamo purtroppo disabituati: un mi-
nore inquinamento e una migliore qualità del-
la vita. (Segue)
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Le borse in ogni stagione risultano
essere un must, a cui nessuna don-
na può rinunciare, e per questa
estate gli stilisti vi hanno dedicato
molta attenzione per cercare di sod-
disfare il gusto di ogni donna. Dan-
do credito agli esperti del settore,
tutto lascia ritenere che quella in ar-
rivo sia davvero la stagione delle
borse. A parte le scarpe alte (e sco-
mode), gli accessori più classici
quali denim e gioielli passano in se-
condo piano, soppiantati da un og-
getto che Freud sosteneva rappre-
sentasse l'utero femminile. L'amore

Borse per tutti i gusti
delle donne per le borse, è risaputo,
non ha confini ed anche quest'etate
sono tantissime le offerte che i vari
produttori sfornano per venire incon-

tro a tutti i gusti e
tutte le esigenze.
Ed in effetti l'estate
è davvero portatri-
ce di ottime notizie
per tutte le fashion
girls: in campo

bags sono tante le novità alla moda.
Basti pensare alle borse impreziosite
da motivi fumettistici come Hello Kitty,
spank e tutti i personaggi che spesso

Museo archeologico di T eanum Sidicinum
D.ssa Angela Izzo - Collaboratrice da Calvi Risorta

Il Museo archeologi-
co di Teanum Sidici-
num ha sede nello
splendido edificio del
Loggione e Cavalle-
rizza, mirabile esem-
pio di architettura tar-
do gotica in Campa-
nia. Il palazzo è divi-

so in due navate di diversa ampiezza
sorrette da volte a crociera che scandi-
scono quattro sale per ciascuna navata. 
La visita si svolge attraverso un percor-
so cronologico-tematico, che attraversa
oltre tre millenni e che illustra le dinami-
che insediative del territorio con i diver-
si aspetti della vita quotidiana. 
L'ingresso al Museo, ubicato in via N.
Gigli, accoglie già nel suo atrio sculture
e monumenti della città romana. 
Nella prima sala, fornita di strutture atte
all'accoglienza, sono collocati i pannelli
in cui si illustrano le fasi del restauro
dell'edificio e la cartografia antica e at-
tuale della città e del territorio (Carta
della Diocesi di Teano di Monsignor
Giovanni De Guevara del 1635 e Carta
di G.B. Pacichelli del 1703). 

Si entra nel vivo della cultura materiale
dell'uomo con l'esposizione dei reperti ri-
salenti al  Paleolitico e al Neolitico, come
le selci lavorate dei cacciatori-raccoglitori
e i frammenti di ceramica dell'età del
Bronzo proveniente da Torricelle. 
Si passa poi all'epoca arcaica con i suoi
villaggi sparsi sulle alture e con le carat-
teristiche manifestazioni materiali di que-
sto periodo: i santuari, le strutture di abi-
tato e le necropoli. I luoghi di culto, noti si-
nora, sono ubicati lungo le rive del Savo-
ne, il piger Savo citato da Stazio, il fiume
nazionale dei Sidicini e sono denominati
convenzionalmente Santuario di loc. 
Loreto e Santuario Fondo Ruozzo. 
Costruiti in una prima fase in materiali de-
peribili e poi successivamente in tufo,
hanno restituito oltre a grandi statue, pro-
babilmente raffiguranti le divinità stesse,
anche moltissimi ex voto, come statuine
di uomini, donne incinte o con bambini, di
fanciulli, parti anatomiche, animali, tutti
oggetti donati per chiedere la protezione
della divinità  o per una grazia già ricevu-
ta, un po' come succede tutt'ora al San-
tuario della Madonna di Pompei o alla
Chiesa del Gesù Nuovo per S. Giuseppe

Moscati. 
È possibile comprendere il modo di vive-
re dei Sidicini anche dai reperti custoditi
nelle tombe, corredo indispensabile nel-
la vita terrena ma anche nell'aldilà. Le
tombe potevano essere a fossa sempli-
ce, coperte da lastre di tufo o di tegole o
più articolate con delle nicchie apposite
per il corredo. Le sepolture degli uomini
si distinguono per la presenza delle ar-
mi, oltre ai vasi per il consumo del vino,
come grandi crateri, coppe e tazze. Il
corredo era poi completato da oggetti di
ornamento personale, come fibule (spil-
le), bracciali e da vasi di impasto grezzo
di uso quotidiano. Le donne, invece, pre-
sentano nel loro corredo funebre oggetti
per la filatura e la tessitura, come fusi,
conocchie, fuseruole e rocchetti, oggetti
da toletta, ad esempio balsamari e un-
guentari, specchi di bronzo, ornamenti
personali (collane in ambra o pasta vi-
trea, anelli, frematrecce, etc.). Si esami-
na, poi, ampiamente la città nei suoi
aspetti monumentali e si conclude con
l'esposizione di una minima parte della
notevole decorazione marmorea del
Teatro romano.

Pashà
Via don Milani - BELLONA (CE)

Sul grande schermo puoi 
assistere a tutte le p artite di 
SERIE A. Nei fine settimana,
gust are panini alla piastra

ci hanno tenuto compagnia da bam-
bini come Gatto Silvestro e Bugs
Bunny. Chi non può proprio rinuncia-
re al colore sceglierà le coloratissi-
me realizzazioni a tinte forti che si
usano a spasso per la città ed i cen-
tri commerciali. Le borse da sera,
quelle eleganti, impreziosite da pai-
leettes brillanti e sbarazzine vanno
sempre, ma meglio se hanno la for-
ma di una mezzaluna. Trendyssima,
poi, la micro borsetta porta I-pod in
pitone. I colori spaziano dal viola al
senape all'arancio, nero e verde per
il coccodrillo o marrone per il pitone. 
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Curiosità sulle bambole
D.ssa Graziella Rispoli - Conservazione dei Beni Culturali - Collaboratrice da Capua

Collezionare bambole
non è solo un diverti-
mento riservato alle
bambine ma è un' arte
coltivata anche dagli
adulti e farle restaurare
è importantissimo pio-
chè esse sono una te-
stimonianza del passa-

to. Le prime bambole  furono portate in
Europa dai Crociati e se oggi si attribui-
sce loro una valenza ludica, nel Me-
dioevo erano usate per oscuri incantesi-
mi. Nei documenti di Caterina deI Medi-
ci perviene una curiosità. Al momento
della sua morte, nel suo inventario risul-

tarono sedici bambole vestite  a lutto. La
testa e il busto erano in legno, dipinto e
intagliato, i capelli erano veri o in fibra
naturale, le braccia smontate e le gam-
be insistenti. 
Ognuna di esse possedeva un ricco cor-
redo di abiti in raso custodito in un for-
ziere foderato di seta. Alessandro Man-
zoni narra che la Monaca di Monza, da
bambina, riceveva bambole vestite da
suore e santini con sembianze di mana-
che. Sul finire del Seicento il giocattolo
iniziò a essere in cartapesta e nel Sette-
cento Marco Polo, dall' Oriente, diffuse
la moda del giocattolo meccanico. Un
noto esempio è il pittore che esegue il ri-

Alla scopert a della creazione
Marco Gigliofiorito - Collaboratore da Castrocielo (FR)

Sembra impossibile
riuscire a scoprire
qualcosa avvenuto
miliardi di anni fa, pe-
rò la scienza ci ha
abituato a questo ge-
nere continuando a
stupirci. Il 10 settem-

bre 2008, data importante nella sto-
ria della scienza, che verrà di sicuro
ricordata, è stato avviato il "Large
Hadron Collider" o "LHC". 
Il macchinario, costato 6 miliardi di
euro, di proprietà del CERN, è si-
tuato nel sottosuolo ginevrino a cir-
ca 100 m di profondità e lungo ben
27 km. 
Nei canali del macchinario verranno
immessi in sequenza fasci di parti-
celle che verranno poi fatte circola-
re a velocità mai raggiunte prima
d'ora, fino a farli collidere;in questo
modo si dovrebbe riuscire a ripro-
durre il famoso Big Bang, i cui suc-
cessivi effetti sono stati la creazione
dell'intero Universo. 
Per ora il macchinario è stato solo

avviato a basse velocità, ma nei
prossimi mesi e nel 2009 dovrebbe
funzionare a pieno regime ed alla
massima velocità, raggiungendo ve-
locità spaventose, mai raggiunte pri-

ma. Solo allora riusciremo a capire
come si sia potuto formare il mondo
in cui oggi viviamo. 
L'obbiettivo principale dell'esperi-
mento e quello di cercare di scopri-
re l'origine della massa e di come si
sia formata, riuscire a studiare il Bo-
sone di Higgs, mai osservato dagli
studiosi, però certi della sua esi-
stenza, tanto che è già inserito da

tratto della regina Maria Antonietta.
Queste statuine in legno con meccani-
smi così perfetti furono sospettati di stre-
goneria. 
Nell' Ottocento erano di gran moda le
bambole con il viso in cera, gli occhi di
vetro, i corpi di stoffa, mani e piedi in le-
gno. L' articolazione era resa con mec-
canismi collegati a materiali elastici. Sul
finire dell' Ottocento esse avevano la
bocca chiusa, il volto paffuto con i capelli
di lana o di cotone. Dal Novecento sono
note quelle con la testa in bisquit sulla
quale poggia una parrucca alla "Shirley
Temple" ovvero con lunghi boccoli ca-
denti sulle spalle. 

AFRODITE
Articoli da regalo

Stefania De Simone
P.zza C. Rosselli, 2 - Bellona (CE)

tempo tra i modelli standard di parti-
cella. 
L'esperimento ha creato forti discus-
sioni in tutto il mondo, tra studiosi a
favore dell'esperimento ed altri con-
trari. 
Si è sentito molto parlare di buchi
neri, strangelet e monopoli magneti-
ci, i maggiori rischi che in un batter
d'occhio potrebbero distruggere il
mondo intero. 
Ma gli scienziati a favore dell'esperi-
mento, per primi quegli del CERN,
affermano che la terra non corre al-
cun rischio e ci rassicurano che
qualunque problema, se mai doves-
sero essercene, verrebbero subito
risolti. 
Rimane però il dubbio se credere o
no a questi studiosi, che in nome
della scienza mettono a rischio la
propria vita e quella dell'intero pia-
neta. Speriamo solo che i loro calco-
li siano corretti e che la terra possa
continuare, anche se con molti pro-
blemi, a vivere tranquillamente per
ancora molti anni. 
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Bonus sociale sulle spese per l'elettricità
Avv. Giusy Vastante - Collaboratrice da Bellona

Sono state diramate
dall'Autorità per l'e-
nergia e il gas le mo-
dalità operative per
usufruire del bonus
sociale sull'elettricità.
Il nuovo regime ga-
rantirà ai clienti do-

mestici in condizioni di disagio eco-
nomico un risparmio del 20% circa
sulle bollette dell'energia elettrica. Il
valore del 'bonus' sarà differenziato
in base alla numerosità del nucleo
familiare: 60 euro/anno per un nu-
cleo familiare di 1-2 persone; 78 eu-

ro/anno per un nucleo di 3-4 perso-
ne; 135 euro/anno per un nucleo di
più di 4 persone. A regime, potranno
beneficiare della compensazione so-
ciale circa 5 milioni di clienti disagia-
ti, ai quali saranno assegnati com-
plessivamente circa 384 milioni di
euro l'anno. Il sistema, pienamente
operativo dal gennaio 2009, prevede
che il godimento del bonus, per le ri-
chieste effettuate entro il 28 febbraio
2009, possa essere retroattivo per
tutto il 2008, e comporterà alcune no-
vità di rilievo: in particolare, verrà di
fatto assicurato un ulteriore riallinea-

mento della tariffa ai reali costi sotto-
stanti, riassorbendo parzialmente i
meccanismi di sovvenzione incrocia-
ta, presenti nell'attuale sistema tarif-
fario. 
Il riallineamento comporterà una di-
minuzione di spesa di qualche punto
percentuale per i consumi medio-alti
(2700-4800 kWh/anno) nelle abita-
zioni di residenza (situazione che in-
teressa tipicamente le famiglie nu-
merose), ed un aumento di spesa
per i consumi molto alti (sopra i 5000
kWh/anno) e per quelli bassi (per
es., single benestanti).

Il Viagra rosa, sogno o realtà?
Dr. Alfonso Di Stasio - Farmacista - Collaboratore da Camigliano

Le big pharma si vesto-
no di rosa e provano a
scommettere sulle va-
riazioni del piacere
sessuale femminile.
Questa problematica
vede, a partire dagli an-
ni precedenti alla me-

nopausa, la diminuzione degli ormoni
androgeni come il testosterone: si ha un
abbassamento della libido oltre che una
diminuzione del benessere, di energia e
di massa ossea.In via generale si tende
a somministrare testosterone con i più
disparati dispositivi, tuttavia sono vari i
problemi più frequenti legati alla sommi-
nistrazione: e' stato visto che sommini-
strando testosterone, aumenta sì il pia-
cere sessuale, ma con esso il fegato
viene sottoposto a forti stress, oltre alla
crescita di peli, acne, abbassamento

del tono della voce. In pratica si può di-
re che il rapporto 'beneficio/danno' è
molto sfavorevole. Lo stesso settore di
ricerca e sviluppo farmacologico pare
essere ancora frammentato e confuso.
C'è chi parla di cerotto in attesa di ap-
provazione, acquisito da Procter &
Gamble, c'è chi parla di creme da appli-
care localmente che garantirebbero un
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I corsi si tengono in Pignat aro Maggiore (CE).

maggior afflusso sanguigno in alcuni
momenti, dedicate anche a chi non ha
problemi di menopausa, quindi anche
ad un utenza femminile 'giovane', infine
si parla di una fiala sottocutanea, anal-
lergica, da applicare direttamente in
corrispondenza del punto G e da rifare
ogni sei mesi. Tanta confusione e pochi
risultati concreti, tanto è vero che, in al-
cuni casi, si denota estrema tendenza a
fare gossip e voglia di fare 'cronaca
scherzosà. Concludendo, è difficile che
nel breve-medio termine si avrà sul
mercato qualcosa di serio per attenuare
la sintomatologia relativa alle disfunzio-
ni sessuali legata alla menopausa. In
USA talvolta si iniettano delle microsfe-
re di testosterone per via sottocutanea,
ma allo stato attuale non esistono trat-
tamenti a lungo termine, oltre che dati
scientifici seri.
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HAIR TREND

Note e ricette di Niett a
Collaboratrice da Bellona

sate con una grossa pietra di fiume e
controllate spesso il livello della sala-
moia. Le verdure possono restare sotto
sale fino a cinque mesi, quindi vanno
dissalate passandole sotto l'acqua, ta-
gliate a filetti, premute con un torchietto
e riposte in vasetti di vetro coperti dall'o-
lio. Oltre all'antipasto si utilizzano nella
frittata che si prepara senza uova ma so-
lo con le nostre conserve prima saltate in
padella e poi fritte con l'aggiunta di ac-
qua e farina di grano duro.

Fantasia di gamberetti
Ingredienti per 4 persone: 300 gr di gam-
beretti freschi 1 spicchio di aglio tritato 1
peperoncino piccante origano 2 cucchiai
di olio extravergine d'oliva. Pulite i gam-
beretti togliendogli prima la testa e poi
sgusciateli, quindi lavateli. Intanto, pre-
parate fuori dal fuoco una padella, met-
teteci dentro l'aglio tritato sottile, il pepe-
roncino tagliuzzato e versateci l'olio extra
vergine d'oliva. Mettete la padella sul
fuoco, fate riscaldare l'olio ben caldo e
insaporite gli aromi, quindi metteteci i
gamberetti e aggiustate di sale. Girate i
gamberi più volte con un cucchiaio di le-
gno, controllando la cottura per due mi-
nuti a fuoco vivo. Quando l'aglio è dora-
to il crostaceo è pronto. Servite insapori-
to dal sugo di cottura.

Conserve in dispensa
Non possiamo perdere
l'occasione di raccontare
l'uso di riporre le verdure
e gli ortaggi di stagione in
salamoia ed utilizzarli al-
la bisogna. Si raccolgono

le melanzane, i peperoni e i pomodori
verdi, i fagiolini, le zucchine e tutte le
verdure reperibili, preparatele, lavate e
tagliate a grossi pezzi, per la salatura.
Fagiolini e melanzane vanno sbollentati
in acqua e posti ad asciugare su un telo
da cucina. Poi mettete gli ortaggi a stra-
ti con il sale in un recipiente di terracotta
mischiati anche con aglio, finocchietto
selvatico e peperoncino. Coprite l'ultimo
strato con un coperchio di legno, pres-

Malfatti di grano saraceno
con porcini 

Ingredienti per 8 persone per la pasta
200 gr farina di grano saraceno; 600 gr
farina di semola di grano duro; 5 uova;
150 ml di acqua; 150 ml di vino bianco;
sale qb. per il condimento 500 g di porci-
ni; olio; sale; semini d'anice Mescolate
insieme le due farine e intridetele con le
uova, il vino, l'acqua e il sale; formatene
un pane ben sodo da potersi tirare a sfo-
glia che coprirete con un panno umido.
Infarinate la spianatoia, tagliate un pezzo
dalla pasta e lasciate il resto coperto dal
canovaccio, tiratene una sfoglia sottile e
maltagliatela con un coltello oppure con
una spatola da cucina dando la forma di
un triangolo; continuate l'operazione fin-
tanto che abbia fine l'impasto. Per questo
tipo di pasta è bene preferire dei porcini
di grandezza sotto la media. Nettateli, la-
vateli e tagliateli a fette sottili. Mettete un
tegame al fuoco con olio e uno spicchio
d'aglio intero e un po' ammaccato. A que-
sto punto quando l'olio comincia a sgril-
lettare levate l'aglio, gettate giù i funghi,
conditeli con sale e, a mezza cottura, ba-
gnateli con un mestolo d'acqua di cottura
della pasta. Completate la cottura e sco-
late i malfatti, mantecateli nei funghi con
una manciata di semini d'anice 

Buon compleanno
ALESSIA

Il 21 settembre u.s., Alessia Fiata ha
spento la sua prima candelina. La bellis-
sima bambina bellonese è stata festeg-
giata da mamma Luisa, papà Antonio,
dalla sorellina Rossana, dai nonni Fran-
cesco, Carmela, Umberto e Rosa, dagli
zii e tantissimi amici accorsi, anche per
divorare la torta. Auguri dalla Redazione.

Gastronomia Antichi Sapori
Piatti da asporto Panini Bevande 

Specialità: Baccalà Soffritto Cotiche 
Zuppa di cozze Lasagne Cannelloni 

Gnocchi Pizze rustiche 
Servizi: Compleanni Battesimi 

Comunioni Promesse di matrimonio e Feste varie 
Vieni da noi, troverai Professionalità

Serietà ed ottimi piatti da gust are
Via Mazzocchi - Capua (CE) 
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Da un'idea degli annunciatori della
mai dimenticata Radio Dea è scaturi-
to un incontro per trascorrere una se-
rata in compagnia di coloro che era-
no, sono e saranno sempre insieme
alla "DEA". L'incarico di organizzare il
tutto è stato affidato a due validi colla-
boratori: Michele Ciccarelli e Carmine
De Domenico, alias Minos.  All'incon-
tro che si svolgerà in un noto ristoran-

te della zona, possono aderire coloro
che hanno vissuto e che tuttora vivo-
no le vicissitudini della DEA, senza
escludere i simpatizzanti. La cena si
terrà alle ore 20 di venerdì 10 ottobre
p.v.. Di comune  accordo si è stabilito
che ogni partecipante pagherà il costo
della consumazione. Coloro che vo-
lessero prendere parte devono preno-
tarsi presso gli organizzatori, telefo-

Dea Sport - Radio Dea - Ass. Dea S port Onlus
Un incontro per ricordare il p assato, vivere il presente e programmare il futuro

nando: 339 4798032 - 338 1436036 o
contattare l'Associazione Dea Sport
Onlus, via Regina Elena, 28 di Bello-
na (CE) telefono: 0823 966794 - 320
285 0938. La serata, oltre ad essere
riportata ampiamente nel prossimo
numero di questa rivista, sarà ripresa
dalle telecamere di Nicola Barone e
trasmessa nel circuito televisivo della
nostra zona.

Colazioni da

TIFFANY
S.A.S. di Bionda Colaprete & C.

via Regina Elena - BELLONA (CE)

Un locale In

Il telefonino la nostra croce
Nicola Barone - Collaboratore da Capua

Un cuore di padre è
disposto a tutto per aiu-
tare i propri figli. Ma
non di andare in banca-
rotta per le loro spese
telefoniche, sempre più
costose. Ma come, di-

rete voi, da qualche tempo gli opera-
tori di telefonia mobile fanno a gara
nell'offrirci gratuitamente telefonini,
conversazioni telefoniche e sms!
Certo, stando alle campagne pubbli-
citarie, chi usa il cellulare non spen-
de neanche un euro. Eppure, leg-
gendo attentamente le offerte, si
scoprono costi, tariffe e abbonamen-
ti di cui non si parla nelle pubblicità.
Chi, per esempio, aderisce all'offerta
Vodafone No Problem ottiene un te-
lefonino scontato, aderendo, però, a
una tariffa specifica. Dovrà così ef-
fettuare ogni mese almeno 20 euro
di telefonate. Altrimenti sarà costret-
to a pagare un contributo di 9 euro
per ciascun mese non in linea con i
20 euro di traffico. Inoltre, in caso di
recesso anticipato, l'utente dovrà pa-
gare tutte le rate rimanenti. Insomma
non proprio un regalo. Per non par-
lare, poi, dei messaggini degli spot

di Tim Tribù, dove non è facilmente
leggibile l'indicazione relativa al co-
sto di attivazione. Del resto Tim mo-

d i f i c a
spesso i
piani ta-
r i f f a r i .
Per que-
sto moti-
vo le as-
s o c i a -
zioni di
c o n s u -
m a t o r i

hanno diffidato la Tim. A questo pun-
to conviene non credere ai regali
delle compagnie telefoniche, ma cer-
care di capire cosa realmente pro-
pongono e cosa, invece, ci conviene.
Per quanto ne so io, i costi dipendo-
no anche dalle nostre abitudini. Mi ri-
ferisco al numero delle chiamate, da-
to che lo scatto alla risposta può in-
cidere molto, ai giorni in cui telefo-
niamo, se festivi o feriali. Scuoto la
testa pensando anche alla durata
media delle telefonate. Senza di-
menticare, inoltre, di far attenzione ai
numeri dei destinatari, se fissi o cel-
lulari e se appartengono ad altri ope-

ratori. Va bene, alla fine pure le fa-
sce orarie sono importanti. E così
via. Ma non sempre la ricerca del
profilo migliore aiuta. Già. Sconcer-
tato rifletto: riuscirò veramente a tro-
vare un'offerta conveniente? Forse.
Poi, improvvisamente mi viene un'i-
dea: chiediamo alle compagnie tele-
foniche di non produrre più cellulari e
di tornare al telefono a gettone.

Auguri
==========================

Buon onomastico da amici, 
parenti e dalla nostra 

Redazione a:
Angela Aurilio Piscitello CH
Angelo Bovenzi da Bellona

Angela De Domenico da V itulazio
Angela Izzo da Calvi Risort a

Angelo Nappa da Bellona
Angela Nardone da Casert a
Angela Parente da Napoli
Angela Russo da V itulazio

Francesco Falco J da V itulazio
Gianfranco Falco da Bellona

Gianfranco Ricciardi da V itulazio
Francesco Iovino da Camigliano

Franco V aleriani da Bellona
Franco V aleriani J da USA
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Il coro dl Pignat aro in concerto a V isciano
Francesco Falco

In occasione dei festeggiamenti in onore
della Madonna delle Grazie che si vene-
ra a Visciano di Calvi Risorta nella prima
domenica di settembre, il dinamico par-
roco don Enzo Gravante , ha program-
mato una serie di manifestazioni di fede
e di cultura: tra queste un concerto di
canti mariani affidandone l'incarico al Co-
ro dì Pignataro, cui s'era già impegnato
fin dalla Quaresima scorsa quando lo
stesso Coro aveva eseguito nella mede-
sima chiesa di Visciano la Via Crucis di
Marinosci su versi di Metastasio; fin da
allora, don Enzo, rimasto favorevolmente
colpito dalla bella esecuzione del Coro,
aveva promesso di far riascoltare ai suoi
fedeli il bel canto e la buona musica del
Coro di Pignataro in occasione della fe-
sta patronale; non solo, nel saluto di rin-

graziamento per il concerto di venerdì 5
settembre u.s., don Enzo ha detto al Co-
ro: arrivederci a dicembre per il Concerto
di Natale. Da quanto su riferito emerge
che il Coro, che compie appena un anno
di vita, essendosi costituito nell'estate del
2007, ha già al suo attivo ben tre pro-
grammi: Canti e Cunti di Natale, la Via
Crucis di Marinosci e Omaggio a Maria.

Quest'ultimo concerto, eseguito a Viscia-
no, sarà replicato in altre chiese dentro e
fuori della Diocesi di Teano-Calvi; esso si
incentra sulla preghiera dell'Ave Maria ed
è introdotto da una antifona mariana
(Ave Regina coelorum); si tratta com-
plessivamente di dieci pezzi, di autori di
varie nazionalità: il francese o fiammingo
Arcadelt. il tedesco Gumpelzhaimer (Ca-
none a due voci sul testo Ave Maria gra-
tiosa, Dominus tecum), JS.Bach, di cui è
stata eseguita l'Aria sulla quarta corda, e
poi l'Ave Maria di V. Bellini, di Bach-Gou-
nod, del francese Saint-Saens, dello slo-
vacco Dvorak, per finire con altri compo-
sitori italiani come Perosi e Somma. Il
Coro è composto dai soprani Anna D'O -
nofrio, Aurora Farina, Maria Gioielli,
Giancarla Guerriero, Maria Simeone,
Rosanna Zacchia; dai contralti Marian -
na Apuleo. Margherit a Pia Bonaccio,
Maria Penna, Rosa Penna; dai tenori
Antonio Cuccaro, Graziano Formico -
la, Giuseppe Nat ale, Giorgio Penna,
Domenico Plomit allo, Giorgio Scialdo -
ne; dai bassi Bartolomeo Fiorillo, Giu -
seppe Magliocca e Martone Antonio . 
E' diretto dal M° prof.ssa Margherit a
Vincenzina Palmesano ; alla tastiera: il
M° dott. Guglielmo de Maria. Il Coro
svolge la sua attività all'interno dell'Asso-
ciazione "Amici del Canto" che intende

far coppia con quella di più che trenten-
nale esistenza "Amici della Musica" . Si
può, ben a ragione, affermare che esso è
l'erede della schola cantorum di don Sal -
vatore Palumbo anzitutto per i suoi pro-
grammi di musica sacra che si rifanno ad
autori come Perosi e Bach, così cari al
Palumbo che ad essi si ispirò, e poi an-
che per un motivo molto concreto di pre-
senza, nel Coro, di elementi che fecero
parte della sua schola: il geometra Nata-
le, il prof. Martone e il generale Scialdo -
ne possono vantarsi con orgoglio di aver
cominciato a cantare in chiesa dall'età
della loro infanzia, quindi circa 60 anni fa;
pertanto questo Coro si basa anche sul-
l'esperienza, vera e vissuta, di oltre mez-
zo secolo di canto. Tra i prossimi impegni
di carattere musical-culturale, ci sono:
una conferenza sulla figura di Lorenzo
Perosi, definito dalla critica un genio del-
la musica sacra del Novecento, con ese-
cuzione di vari pezzi della sua produzio-
ne; e ancora un'altra conferenza sul tema
"Pignat aro paese della Musica" , ugual-
mente corredata da varie composizioni
inerenti al tema. Tornando al Concerto di
Visciano, c'è da registrare con somma
soddisfazione l'ottima riuscita della mani-
festazione: lo dimostra non tanto la chie-
sa strapiena nelle sue tre navate, quanto
la qualità della maggior parte del pubblico
presente, costituito in genere dai fedeli,
ma in particolare da numerosi amici della
schola cantorum della Cattedrale di Calvi
e ci piace poi citare il prof. Giuseppe Ro -
toli , presidente della suddetta Associa -
zione Amici della Musica di Pignat aro
M. (insieme con la consorte, Angela Bo -
venzi, prof.ssa di educazione musicale);
il giudizio positivo è stato da tutti espres-
so con un valoroso e lunghissimo applau-
so finale, interrotto solo dalla voce del
presentatore, prof. Antonio Martone
(Presidente dell'Associazione) che ha rin-
graziato tutti, esprimendo la speranza
che il Coro sia riuscito nel suo intento, di
aver cioè trasmesso nei presenti delle
emozioni e d'aver suscitato sentimenti di
maggior devozione a Maria.

C A R M I N E  M A Z Z A
P A R R U C C H I E R E

Via V. Emanuele II, 50
Santa Maria C.V. (CE) Info: 331 418 5717

Buon onomastico al 
Maresciallo Angelo Salzillo 

Comandante la Caserma dei 
Carabinieri di Vitulazio

Grazie Comandante! Grazie alla Sua
determinazione per il rispetto della

legalità. Agli auguri delle due 
Comunità: Bellona e V itulazio 

gradisca anche quelli della nostra
Redazione.
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Mariolina e Gaet ano Sposi
Felicit azioni

Domenica 14 settembre u.s., nella
Chiesa Maria SS. dell’Orazione in
Pontelatone (CE), Mariolina Mata-
razzo e Gaetano Tamburrino hanno
coronato il loro sogno d’amore. Ha
officiato Padre Pietro Cafaro. Testi-
moni: Francesca Matarazzo e Raf-
faele Aiezza. Le Felicitazione della
nostra Redazione.
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Il Forum Ambiente e l'Amministrazione Comunale organizzano: 
La Settimana dell'Ambiente

Giovedì 9 ottobre 2008
Festa dell'Albero

Una iniziativa che si propone di sensibi-
lizzare i cittadini alle tematiche ambien-
tali legate alla salvaguardia del territorio
ed alla difesa del verde.

Venerdì 10 ottobre 2008
Giornata del Sole

Il Comune di Bellona, in collaborazione
con il Forum ambiente, dedica al sole ed

alle fonti energetiche rinnovabili attraver-
so una rete di eventi in piazza promossi
al fine di informare i cittadini e le Istitu-
zioni a condividere strumenti concreti
per consumare meno e meglio.

Sabato 11 ottobre 2008
Puliamo Bellona

Una iniziativa di volontariato tesa a dif-
fondere la cultura dell'ambiente dalla ri-
duzione dei rifiuti all'aumento della rac-

colta differenziata, dalla riqualificazione
delle aree urbane alla valorizzazione de-
gli ambienti naturali.

Domenica 12 ottobre 2008
Adottiamo una Piazza

Una iniziativa che tende a coinvolgere i
bambini, i giovani e gli anziani in un pro-
cesso di stimolo al rispetto dell'ambiente
naturale tutelando spazi pubblici a loro
affidati.

Differenziamoli!

Multimateriale
leggero

(Sacco azzurro)

Impariamo ad amare la "Madre T erra" 
iniziando dalla raccolt a differenziat a

Franco Falco
La “Settimana dell’Ambiente” organizza-
ta a Bellona si può paragonare alla
“Giornata per la salvaguardia del creato”
che si organizza in tutto il mondo nella
prima settimana di settembre. 
Dobbiamo convincerci che 

"Noi siamo i custodi del creato".
San Francesco di Assisi la chiama no-
stra Madre Terra. Da questo si evince la

sacralità, il rispetto verso la natura, l'am-
biente e tutto il creato, che gli antichi ci
hanno tramandato. 
Penso che anche noi bellonesi dovrem-
mo prestare più attenzione e cura verso
tutto l'ambiente, cercando di provocare
meno danni possibili. 
La gestione del territorio è dovere di tut-
ti, dello Stato, della Regione, della so-

cietà civile. 
Nessuno di noi può dire "io non c'entro",
perché un habitat massacrato penso
non faccia piacere a nessuno e tutti ne
usciamo "sconfitti". 
Occorre cambiare stile di vita e forme di
educazione, e questo vale dai bambini
agli adulti. La famiglia e la scuola sono
le prime "palestre" per tutti noi.

Umido
(Sacco beige)

Umido
(Sacco beige)

Umido
(Sacco beige)

Secco
Indifferenziato
(Sacco verde)

Secco
Indifferenziato
(Sacco verde)

Vetro

Vetro

Vetro

Vetro

Vetro

Vetro

Carta

Carta

Carta

Carta

Carta

Carta

Pile
Farmaci

Pile
Farmaci

Pile
Farmaci

Pile
Farmaci

Pile
Farmaci

Pile
Farmaci

I rifiuti vanno deposit ati dalle ore 20,00 
alle ore 24,00 della sera precedente, 

davanti alla propria abit azione.

I rifiuti vanno deposit ati 
negli appositi contenitori 

dislocati nella Città.

Ingombranti e Apparecchiature elettriche ed elettroniche
chiamare il numero verde 800 519 787 dalle ore 9,00 alle 13,00 dei giorni lavorativi.
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Stress e malattia ment ale - Prima parte

D.ssa Laura D’Aiello - Psicologa Psicoterapeuta Esperta in Psicologia Giuridica - Collaboratrice da Vitulazio

Il termine "stress" è
molto popolare ed uti-
lizzato diffusamente
anche dai media, ep-
pure non se ne cono-
sce sempre l'esatto si-
gnificato. Espressioni
come: "essere molto

stressati", "i danni dello stress", "bisogna
ridurre lo stress", etc., sono molto intuiti-
vi e suggestivi e, in effetti, contengono
spesso una buona dose di verità. In me-
dicina, la parola "stress" rimanda a qual-
siasi stimolo che costringe il corpo e/o la

mente ad uno sforzo di adattamento più
o meno intenso. Nel campo della salute
mentale, lo stress è qualsiasi evento o si-
tuazione che eserciti una pressione tale
da impegnare la persona ad uno sforzo
di adattamento. Ma quali sono le situa-
zioni stressanti? Ed in che consiste lo
sforzo di adattamento? Può inoltre lo
stress condurre ad uno stato di disagio o
persino di malattia? Proveremo ora a ri-
spondere a queste domande delineando
alcune caratteristiche fondamentali dello
stress e del suo rapporto con la salute e
la malattia. Per prima cosa, l'intensità

dello stress è soggettiva. Una medesima
situazione può essere più o meno stres-
sante a seconda dell'individuo che la
sperimenta Naturalmente vi sono situa-
zioni che sono talmente gravi e catastro-
fiche da costituire stress per chiunque. E'
il caso ad esempio del lutto, l'abbandono
da parte del partner, il divorzio, una gra-
ve malattia disabilitante. Ma anche in
questi casi persone diverse sopportano
diversamente situazioni analoghe. In-
somma è impossibile dare un punteggio
assoluto di intensità dello stress: dipen-
de da chi lo subisce.

Applausi a scena apert a per il clarinettist a Piero Pellecchia
Grande serata finale, martedì 9 settem-
bre 2008, del Festival di Musica d'Insie-
me nel suggestivo Giardino del Convitto
Nazionale "A. Nifo" di Sessa Aurunca.
Con la prestigiosa direzione artistica di
Rainer Kussmaul, già primo violino dei
Berliner Philarmoniker, si sono esibiti al-
cuni tra i più celebri musicisti di fama in-
ternazionale: Alfonso Ghedin, prima vio-
la dell'Accademia S. Cecilia di Roma,
Claus Kanngiesser al violoncello, Luisa
Borac al pianoforte, Guy Tuneh al con-
trabbasso, Susanne Hopfer al flauto,
Christian Hommel all'oboe. Insieme a

questi validissimi ar-
tisti, si è esibito an-
che il clarinettista
Piero Pellecchia,
originario di Migna-
no Monte Lungo e
residente a Pignata-
ro Maggiore, che ha
eseguito musiche di
Bach, Dvorak,
Saint-Saens e per la
prima mondiale, il brano del compositore
italiano vivente, Michele Dall'Ongaro,
presente al concerto. Il brano è stato

composto in esclusiva per la ventesima
edizione del Festival di Sessa Aurunca.
Entusiasmo alle stelle da parte del nu-
merosissimo pubblico, letteralmente in-
cantato dalla raffinatezza, dalla tecnica e
dai virtuosismi di alta scuola. 
Ormai il Festival di Musica d'Insieme di
Sessa Aurunca rappresenta un appunta-
mento di enorme spessore musicale e
culturale che, con il passare degli anni,
ha raggiunto livelli sempre più alti, tanto
da porsi come una delle rassegna con-
certistiche più prestigiose di tutto il pano-
rama nazionale.

SPOSI
Valerio Marott a ed Angela Izzo, annunciano il loro matrimonio che 

sarà celebrato da don V ittorio Monaco nella chiesa dedicat a a 
S.Nicandro in Calvi Risort a, alle ore 1 1,30 di domenica 28 settembre
2008. Gli sposi  saluteranno p arenti e amici presso il Grande Albergo

Miramare di Formia (L T). A Valerio ed Angela, nostra validissima 
collaboratrice, le Felicit azioni della Redazione di Dea Notizie.



Pagina 17

Il “miracoloso” succo di limone
Antonietta Falco - Appassionata della casa e delle cose - Collaboratrice da Vitulazio

Succo di limone
Tratt ante per unghie .
Immergete le unghie per
circa 5 minuti in una taz-
zina con dell'acqua tiepi-
da e il succo di mezzo li-
mone. Se toglete le cuti-
cole, sfregate l'unghia

anche con della buccia di limone.
Schiarente per capelli . Pettinatevi do-
po aver bagnato il pettine con del succo
di limone, poi lasciate asciugare al sole;
ripetete almena una volta al giorno per
una settimana.
Pulizia del bagno . Strofinate i sanitari
macchiati con del succo di limone. Per le
macchie più ostinate, usate un impasto
di succo di limone e acido borico. 
Per ravvivare la lattuga . Se la vostra in-

salata ha l'aria sofferente e un po' ap-
passita, immergetela in acqua con un po'
di succo di limone, poi mettetela in frigo-
rifero per un'ora.
Per i foruncoli . Tamponate un forunco-
lo parecchie volte al giorno con succo di
limone. 
Pulizia del viso. Per pulire a fondo i po-
ri della pelle, fate bollire un litro di acqua,
il succo di mezzo limone e 1 o 2 cucchiai
di menta o di timo secchi. 
Togliete la pentola dal fuoco tenetevi so-
pra il viso a circa 20 cm di distanza per
un quarto d'ora, poi risciacquate con ac-
qua gelata.
Per rimettere a nuovo una spugna .
Per salvare una spugna, imbevetela con
del succo di limone, poi risciacquate a
fondo.

Per conservare le mele . Evitate che le
mele tagliate a fette diventino scure co-
spargcndole con del succo di limone.
Tasti . Strofinate i tasti di un pianoforte
con una pasta formata da due parti di sa-
le e una di limone. Togliete l'impasto con
un panno umido e asciugate.
Deodorante per la cucina Per elimina-
re l'odore del pesce dopo averlo cucina-
to mettete un limone aperto nel forno a
250°C per 15 minuti, lasciando lo spor -
tello leggermente aperto.
Deodorante per mani . Avete sulle mani
un persistente odore di pesce?. Sparge-
tevi sopra della senape in polvere, ag-
giungete del succo di limone in modo da
creare una pasta morbida, strofinate be-
ne, eventualmente ripetere l’operazione,
infine lavate con acqua e sapone.

Napoli medievale: i sedili e i loro cavalieri
D.ssa Aurora Michela Renna - Giornalista - Collaboratrice da Vitulazio

Quanti Napoletani pos-
sono dire di conoscere
la storia di Napoli. Le vi-
cende e gli eventi che
hanno trasformato Na-
poli così come la cono-
sciamo? 

Per colmare tale vuoto sarebbe oppor-
tuno portare in luce i passati trascorsi
di questa Napoli piena di misteri, ricor-
di tramandati di padre in figlio ormai
andati persi con il passare dei secoli.
Bisognerebbe effettuare una passeg-
giata tra i vicoli dei quartieri "popolari"
per poter rivivere l'atmosfera medieva-
le attraverso l'architettura dei palazzi,
delle strade e dei luoghi sacri. Traccia-
re un itinerario che abbia quale filo
conduttore la rassegna dei Sedili loca-
lizzati nei più antichi quartieri parteno-
pei. I sedili, o seggi, sono le piazze
ove i nobili di un tempo si riunivano
per trattare della res pubblica e priva-
ta. Ogni sedile è stato scenario e testi-
mone di una infinità di eventi di ogni

genere: delle vicissitudini, degli ingan-
ni, degli accordi e dei complotti dei
Cavalieri, ras dei vari quartieri, e delle
rispettive famiglie gentilizie titolari dei
Seggi; storie degne di essere oggetto
di un'opera teatrale di Shakespeare.
Bisognerebbe rievocare, dunque, la
storia delle famiglie degli Acton, Cape-
ce-Minutolo, i Boccia-Boccia e tante
altre ancora, con i loro intrecci e le lo-
ro tresche. 
La passeggiata, dovrebbe avere come

prima tappa quello che era l'ingresso
marittimo di Napoli: via Mezzocannone
con il suo Seggio di Porto. 
Quindi salire fino al sedile di Nido, ove
si innalzava la statua del Nilo, più co-
nosciuta come "o cuorp’ e' Napul", per-
ché simboleggiante Napoli che allatta i
suoi figli. 
Qui verrà rievocata la singolare vicen-
da che ha comportato lo "sfratto" della
stessa statua in una piazza adiacente.
Proseguire verso il decumano maggio-
re e raggiungere quella che era la par-
te più alta della città: il sedile Monta-
gna, sede di un'antica famiglia di origi-
ne francese arrivata nel Regno di Na-
poli con gli Angioini, poi associata con
due dei più autorevoli seggi dell'epoca:
Il sedile del Popolo e quello di Forcel-
la. Dopo un percorso ricco di miti e leg-
gende, il tuffo nel passato deve termi-
nare con la chiesa di San Lorenzo, il
cui campanile, in epoca borbonica è
stato fregiato di tutti gli scudi gentilizi
appartenuti alle nobili famiglie. 

Via Regina Elena, 132

Bellona (CE)
Info 0823 965 658

333 700 7637

Montagna

Popolo

Capuano

Nido
Porto Portanova
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Mancano 10 anni dal centenario della nascit a di suor Generosa
e S. Angelo in Formis si prep ara a festeggiare il grande evento

Dal piccolo centro di Sant' Angelo in For-
mis, in provincia di Caserta, una suora
ha conquistato la stima e la considera-
zione di persone di ogni condizione so-
ciale, ma soprattutto il cuore di tanta
gente umile, abbagliata dalla potenza
della preghiera e dal grande spirito di sa-
crificio di un "piccolo angelo". Angiolina
Iodice nacque il 21 aprile 1919 a S. An-
gelo in Formis, nella casa avita. sita lun-
go la salita che conduce al santuario del-
l'Arcangelo S. Michele. "La viuzza si
inerpica a fatica, si espande in una piaz-
zette fra cosucce basse simile alla corte
di un castello, si insinua sotto il fornice
dell'arco per un vicoletto angusto come
un angiporto, si spalanca infine sul sa-
grato erboso della chiesa". La famiglia,
pur possedendo delle piccole proprietà,
viveva per lo più dell'onesto lavoro dei
campi. Il padre Generoso, nato a S. An-
gelo in Formis nel 1872, morì il 18 mar-
zo 1848 all'età di 76 anni; era confratello
della Congrega di Nostro Signore Gesù

Cristo a s. Angelo in Formis. La madre
Rosa Simone nata a Pontelatone il 1877
da Gesuè e da Mariannina Maciariello
morì a S. Angelo in Formis l'8 luglio 1950

faceva molte
opere di carità
ed aveva abi-
tuato i suoi fi-
gli, fin dalla
più tenera
età, a recitare
il Santo Rosa-
rio nelle sere
d'inverno at-
torno al cami-
no, e nelle se-
re d'estate nel

cortile davanti all'immagine di S. France-
sco, conservata in una campana di vetro.
Non minore era la devozione verso S.
Antonio da Padova, protettore delle mes-
si, e verso S. Benedetto, protettore degli
agricoltori. Quando più tardi Angiolina si
sentirà chiamata a prendere il velo mo-

nacale, deciderà di chiamarsi suor Ge-
nerosa di Santa Rosa, in ricordo degli
adorati genitori che le avevano saputo
inculcare così alti ideali cristiani. Il 5 no-
vembre 1950, per Angelina fu un grande
giorno perché entrò a far parte della
Congregazione delle figlie della SS. Ver-
gine di Lourdes. Il 25 ottobre 1951 fu am-
messa al noviziato ed il 12 agosto 1959
prese i voti perpetui. Il primo incarico che
Suor Generosa svolse fu quello di re-
sponsabile dell'Azione Cattolica presso
la Basilica Benedettina. In seguito fu con
i seminaristi di Baronissi, poi fu cuoca
per i frati francescani di Massa Lubren-
se, di Capua, Napoli e San Prisco. Du-
rante un pellegrinaggio a Lourdes incon-
trò Madre Teresa di Calcutta che ebbe
per lei parole di affetto e di incoraggia-
mento a persistere nelle opere di bene.
Suor Generosa per la disponibilità e la
squisita bontà è tuttora ricordata nella
comunità di S. Angelo in Formis, consi-
derata la loro guida spirituale

Il maialino di San Francesco
Sandro Di Lello - Appassionato di tradizioni antiche - Collaboratore da Bellona

A Bellona da sempre, il 4
ottobre, si festeggia S.
Francesco. e, in questa
occasione, si costituisce
una commissione per dar
vita alla festa. Ovviamen-
te  servono dei fondi e
quindi i componenti la

suddetta commissione, sono impegnati ad
andare in giro per il paese per chiedere ai
residenti un obolo. Nei primi anni del dopo
guerra, la situazione economica era critica
e, chi aveva il compito della raccolta di of-
ferte in denaro provava un certo imbarazzo
sapendo che la mancanza di esso non per-
metteva neanche l'acquisto dei generi di
prima necessità. Alcuni componenti il comi-
tato ebbero l'idea di comprare un maialino
alla fine di ottobre, allevarlo per un anno,
venderlo e col ricavato si sarebbero soste-
nute le spese relative alla festa. Il problema
era trovare chi si sarebbe assunto la re-

sponsabilità di sostenere i costi per il so-
stentamento del suddetto maialino. Sem-
brava che l'idea dovesse essere abbando-
nata ma, al contrario, fu leggermente modi-
ficata. Infatti si decise di comprare il maiali-
no, lasciarlo in giro allo stato brado per le
vie del paese ove avrebbe potuto procurar-
si da vivere. In
quegli anni tut-
to ciò era pos-
sibile a causa
del poco traffi-
co di automez-
zi. Furono informati tutti i bellonesi affinché
sorvegliassero l'animale e dargli qualche
cosa da mangiare. Gli fu legato al collo, per
riconoscerlo, un nastrino con l'immagine di
S. Francesco, ed ebbe così inizio il suo gi-
rovagare. Il maialino riusciva a raggiungere
puntualmente determinati posti, più o meno
alla stessa ora. Quando ciò non accadeva,
la gente si preoccupava e usciva in strada

per chiedere se lo avessero visto in giro.
Molti lo attendevano al suo passaggio per
dargli qualche cosa da mangiare: una pata-
ta, una manciata di granone, foglie di ver-
dura, qualche avanzo di cucina o altro. L'a-
nimale continuava la sua questua fino a
quando non era sazio. A questo punto, cer-
cava un giaciglio per trascorrervi la notte e
il mattino successivo, di buonora, ritornava
alla ricerca di cibo. Infatti  cresceva ed in-
grassava a vista d'occhio. Pochi giorni pri-
ma della festa il maialino, ingrassato a suf-
ficienza, era venduto al miglior offerente per
essere macellato. I bellonesi legati alla tra-
dizionale festa di S. Francesco compiaciuti
dell'idea, chiesero di ripetere l'esperimento
negli anni successivi. Ma l'avvento del traf-
fico lungo le strade del paese, rese tutto ciò
difficile ed i maialini potevano ritenersi for-
tunati in quanto il loro sacrificio veniva per-
petrato soltanto nelle case dei privati e non
in pubblico.

Circolo Enal - Giovani del 2000
Piazza Riccardo II - V itulazio (CE)

NUOVA GESTIONE
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Uso corretto delle "ciabatte"
Dr. Gianfranco Falco - Ingegnere informatico - Collaboratore da Bellona 

Un oggetto ormai indi-
spensabile a tutti gli uti-
lizzatori di computer ma
che spesso, a causa di
un uso improprio, rischia
di diventare un pericolo-
so strumento per i nostri
amati dispositivi elettro-

nici. Non parlo delle ciabatte da mette-
re ai piedi o alle forme di pane, ma di
quelle che servono per consentire a più
apparecchi di allacciarsi alla presa di
energia elettrica; alcune di queste han-
no anche un comodissimo tasto per
isolare contemporaneamente tutte le
prese. Voi vi chiederete: ma l'insidia
dov'è? Ebbene con computer, monitor,
stampante, router, disco esterno, scan-
ner e così via tutto appassionatamente
attaccato alla ciabatta il pericolo è cela-

to nella abitudine di staccare tutto in
fretta e di riattaccare tutto contempora-
neamente. Lo abbiamo chiesto a Sal-
vatore Di Lillo, consulente hardware di
Hard.Lab Vitulazio (www.hardlab.it): "Il
pulsante di accensione presente su al-
cune "ciabatte" consente di isolare
completamente dalla rete elettrica il Pc
e tutti gli atri apparecchi quando non
vengono utilizzati, evitando così i rischi
dovuti a nocivi picchi di tensione. Que-
sta funzionalità è utile nel caso in cui i
vari dispositivi non siano forniti di un in-
terruttore proprio. Molti utenti fanno pe-
rò abuso del pulsante di esclusione po-
sto sulla presa multipla: invece di con-
siderarlo una protezione aggiuntiva lo
adoperano per accendere il computer e
tutte le periferiche collegate in una vol-
ta sola. Nonostante la sua praticità,

questo metodo è assolutamente scon-
sigliabile, sia per il fatto che i tempi ne-
cessari a una corretta inizializzazione
delle periferiche possono differire an-
che in maniera considerevole sia per-
ché lo spunto iniziale di assorbimento
elettrico prodotto dall'accensione con-
temporanea può provocare sbalzi di
tensione tali da danneggiare gli stessi
dispositivi. La procedura di partenza
corretta consiste nell'agire sull'interrut-
tore di isolamento, quindi dare alimen-
tazione alle singole periferiche tramite i
rispettivi pulsanti di accensione e, per
ultimo, al Pc. 
Per spegnere il Pc in modo appropriato
si dovrebbe invece arrestare il sistema
operativo, poi le periferiche e, solo alla
fine, agire sull'interruttore di isolamento
della presa multipla." 

Sguardo acceso e luminoso
D.ssa Anna Cervino - Scienze del benessere - Collaboratrice da Caserta

Anche se il periodo tintarella è finito, e il
vostro colorito sta diventando sempre

meno dorato, non po-
tete comunque fare a
meno di un pò di truc-
co sul viso. Ma la pri-
ma (e unica) cosa da
truccare veramente
dovrebbero essere gli
occhi. Verde, giallo,
rosa, blu, arancio.

Truccate "lo sguardo" con il vostro colo-
re preferito per un  look stravagante. So-
stituite il classico eyeliner nero con un
eyeliner colorato. Optate per un ombret-
to altrettanto colorato e vistoso per apri-
re gli occhi. Lasciate splendere gli occhi
con tutte le tonalità dell'arcobaleno. Tut-
to è possibile, basta non truccare troppo
il resto del viso per enfatizzare al massi-
mo lo sguardo. Facciamo qualche
esempio: truccate gli occhi con un rosa
forte per un look appariscente e moder-

no. Applicate l'ombretto fino alle soprac-
ciglia e sfumate il prodotto verso le tem-

pie. Completate il
look con mascara.
Il bronzo viene
spesso e volentieri
associato all'esta-
te e si lascia abbi-
nare bene con una
pelle leggermente
dorata; il blu navy,

invece, è perfetto per la sera. Ricordate-
vi sempre di allungare il più possibile
l'occhio per uno sguardo misterioso e
sensuale. Optate per un ombretto lilla,
lucido e chiaro, che rende lo sguardo
"aperto" e "luminoso". E le labbra? Boc-
ca decisamente accesa. Ma solo se non
si vede proprio o poco l'ombretto o l'eye-
liner colorato, scegliendo allora delle to-
nalità naturali. Il resto fatelo voi: a se-
condo dei gusti e delle preferenze di
ognuna.

NOZZE D’ORO

Ieri, 25 settembre 2008
Saverio Scialdone e

Giovannina Di Giovanni ,
da Vitulazio. hanno festeggie-

to 50 anni di vita insieme. 
Auguri affettuosi dai nipoti:

Cristina, Danilo,
Dino e Francesco.

Ristorante Pizzeria
di Renato T erlizzi

Specialità tipiche locali - Carni alla brace
Sala per cerimonie

Viale degli Ulivi, 13 V itulazio (CE) - Info 333 919 6745 - 328 1 17 3873

CHIUSO IL LUNEDI
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Affezioni comuni del cuoio capelluto
Dott. Fiorenzo Di Girolamo - Dermatologo - Collaboratore da Calvi Risorta

"Forfora" (pitiriasi
semplice): è causata
da un accelerato ri-
cambio delle cellule
epidermiche sul cuoio
capelluto che non ri-
escono a raggiungere
la completa matura-
zione prima di distac-

carsi e formano pertanto delle squame
bianche o grigiastre, localizzate in chiaz-
ze o, più spesso, diffusamente distribui-
te su tutto il cuoio capelluto. Il prurito è
scarso o assente. La "forfora" insorge
normalmente fra i 10-25 anni e migliora
spontaneamente verso i 45-55; può tut-
tavia persistere fino alla vecchiaia. Le
cause sono sconosciute. Clinicamente
si distinguono una pitiriasi secca, nella
quale il cuoio capelluto è coperto da pic-
cole squame molto fini, di facile distac-
co, che ricoprono gli abiti, con cute nor-
male e modesto prurito, da una pitiriasi
grassa, nella quale squame più grosse,
untuose e giallastre, aderiscono ad un
cuoio capelluto talvolta leggermente ar-
rossato; anche in questo caso il pazien-

te può riferire leggero prurito.
Seborrea : si intende con questo termine
l'eccesso di produzione di grasso sul
cuoio capelluto. In molti casi la seborrea
è solo un fatto soggettivo, è il paziente
che riferisce di avere i capelli grassi in
assenza di un reale riscontro clinico. La
seborrea talvolta, quando è oggettiva-
mente reale, può essere correlata ad un
iperproduzione di ormoni (androgeni e/o
prolattina), specie nella donna. 
Dermatite seborroica : è un'affezione
molto comune caratterizzata dalla pre-
senza di squame giallastre e untuose
che, a differenza della pitiriasi grassa, si
associano a rossore sul cuoio capelluto,
a piccole formazioni crostose ed a pruri-
to spesso intenso. Sono spesso interes-
sate anche altre zone come i solchi na-
so-genieni, sopracciglia, regione re-
troauricolare, torace e margine d'inser-
zione frontale del capillizio. 
Psoriasi : è una malattia cutanea geneti-
camente determinata che si evidenzia,
sul cuoio capelluto, con chiazze rossa-
stre coperte da cumuli compatti di squa-
me color bianco-argenteo. Nelle forme

più gravi tutto il cuoio capelluto può es-
serne coperto. Il prurito è nella maggio-
ranza dei casi presente ma scarso. Ge-
neralmente non c'è perdita dei capelli. 
Tratt amento : prima di intraprendere una
terapia sarà sempre necessario aver fat-
to una diagnosi. Spesso è impossibile
porre una diagnosi precisa fra dermatite
seborroica e psoriasi, e anche la biopsia
non risulta sempre dirimente, sicché si è
coniato il termine di "sebopsoriasi" per
indicare queste forme miste. E' opportu-
no sottolineare ancora una volta che dia-
gnosi e trattamento terapeutico della
psoriasi e della dermatite seborroica so-
no di competenza esclusivamente der-
matologica.

SCRIVI RACCONTI?
Questo spazio fa per te. Inviaci una tua
foto formato tessera ed il tuo racconto

(massimo 3000 battute, spazi inclusi) al-
l'indirizzo email deasportonlus@libero.it

lo pubblicheremo su questa rivista

Mister ROLL Y
Piazza 

Riccardo II
Vitulazio
Casert a

Anche Bellona rappresent ata al convegno sulla glicogenosi
Michelangelo Graziano da Bellona nei
giorni 27 e 28 settembre sarà presente
presso l'hotel Royal Plaza di Rimini per
partecipare al 12° Convegno Nazionale
AIG-Associazione Italiana Glicogenosi.
La glicogenosi è una funzione normale
del nostro organismo che può diventare
una malattia. Colpisce un bambino su
100.000. Michelangelo Graziano ci riferi-
sce: "A Bellona è noto che mia figlia è
stata colpita da questa malattia difficile
da controllare. 
Basti pensare come riuscire a convince-
re i bambini di non mangiare tutti quegli
alimenti di cui vanno pazzi: dolci, fritti,
cioccolato, marmellate, yogurt, gelati,
formaggi, frutta. Per loro non esistono né
le torte di compleanno né le uova di cioc-

colata!" Fra i
10 tipi di glico-
genosi, una
delle più rare e
letali è sicura-
mente la glico-
genosi di tipo
II (detta anche
malattia di
Pompe nella
forma infan-
tile). Nella for-
ma più grave
questa malat-
tia viene dia-
gnosticata dal-
la nascita o nei

primi mesi di vita per l'esistenza di una

grave ipotonia muscolare (i muscoli non
hanno tono), ingrandimento del cuore e
del fegato con grande compromissione
delle loro funzioni. Come tutte le glicoge-
nosi è ereditaria, caratterizzata dalla
mancanza di un enzima che determina il
progressivo accumulo di glicogeno e
questo, inutilizzato, diventa una sostan-
za "tossica" che in tale forma si deposita
prevalentemente nei muscoli respiratori
e nel cuore. Questi bambini presentano
un importante ritardo di crescita, con il
passare del tempo compaiono disturbi
neurologici, sotto forma di deficit motori,
la compromissione cardiaca si aggrava e
vanno incontro a morte per infezioni e in-
sufficienza respiratoria durante i primi
anni di vita. 
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47947 - Sms consumatori: contro le speculazioni 
Avv. Enzo Natale - Collaboratore da Vitulazio

Il Ministro delle
Politiche agricole,
alimentari e fore-
stali, Luca Zaia,
ha presentato il
servizio "Sms
C o n s u m a t o r i " ,
realizzato dal MI-

PAAF in collaborazione con le Asso-
ciazioni di Consumatori (Federcon-
sumatori, Adoc, Adusbef, Codacons,
Acu, Adiconsum, Movimento Consu-
matori, Movimento Difesa del Citta-
dino). Due importanti opportunità so-
no offerte da "SMS Consumatori": 1)

la lista dei "farmers markets"; 2) la li-
sta dei distributori di "latte alla spina"
più vicini a casa propria. Quanto al
primo punto: il servizio di informazio-
ne sui prezzi dei principali prodotti
agroalimentari fornisce in tempo rea-
le i prezzi medi all'origine, all'ingros-
so e al dettaglio di 84 prodotti (frutta,
ortaggi, latte e latticini, carne, pesce
ecc.). Inviando un SMS gratuito al
numero unico 47947 con il nome del
prodotto che interessa, si ricevono
tutte le informazioni sulla filiera dei
prezzi: a) prezzo medio di vendita, ri-
levato giornalmente, suddiviso in tre

macro aree regionali (Nord, Centro,
Sud); b) prezzo medio nazionale al-
l'origine e all'ingrosso, aggiornato
settimanalmente e fornito dall'ISMEA
(Istituto di Servizi per il Mercato Agri-
colo Alimentare). Quanto al secondo
punto, i consumatori vengono infor-
mati sui luoghi dove poter acquistare
direttamente dal produttore il "latte
alla spina", il che significa difendere
l'agricoltura di prossimità, in un mer-
cato in cui l'offerta si è fatta rispetto
al passato molto più ampia e diversi-
ficata, tenuto conto dei Paesi di pro-
duzione, della qualità e dei costi.

La professionalità
e la cortesia

fanno la dif ferenza

OTTICA

SOLE

VISTA
Piazza Umberto I° - PIGNA TARO MAGGIORE (CE)

Tel. 0823 654 555
Via Regina Elena - BELLONA (CE)

Telefax 0823 966 318

Le icone della memoria
Marika Aiezza - Collaboratrice da Vitulazio

Il Centro Nazionale
per l'Informatica
nella Pubblica Am-
ministrazione (CNI-
PA) ha pubblicato
sul proprio sito in-
ternet l'avviso di ga-
ra per la presenta-

zione di progetti da parte delle scuo-
le, nell'ambito dell'iniziativa: "Compe-
tenze in cambio di esperienze: i gio-
vani sanno navigare, gli anziani san-
no dove andare - Le icone della me-
moria". Beneficiarie sono le scuole
secondarie di secondo grado delle
Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria,
Campania, Molise, Puglia, Sicilia e
Sardegna, ubicate nei Comuni non
capoluoghi. Il progetto ha scelto le
scuole al fine di attuare l'obiettivo di
"formare gli anziani": da una parte gli
studenti svolgeranno compiti di for-
mazione all'utilizzo degli strumenti,
dall'altra gli anziani forniranno i conte-
nuti (racconti, storie, esperienze ecc.)
da trattare digitalmente. Saranno fi-

nanziate 116 scuole, ciascuna delle
quali dovrà impegnarsi a formare al-
meno 15 anziani.
Per candidarsi ogni
singola scuola deve
presentare doman-
da compilando il
formulario on-line
che sarà reso dis-
ponibile dal CNIPA
sul proprio sito in-
ternet; l'istituzione
scolastica, entro 15
giorni dalla compi-
lazione del formula-
rio, deve inviare co-
pia della ricevuta,
firmata dal dirigen-
te scolastico, a
mezzo raccoman-
data A/R, all'indiriz-
zo: CNIPA - Proget-
to "Icone della me-
moria", Via Isonzo
21/b, 00198 - Ro-
ma". I progetti de-

vono essere presentati entro il 31 ot-
tobre 2008. 

Ristorante
Pizzeria

Bella Italia
Via Platani

Bellona (CE)
Tel. 0823 66525
333 316 4050

Piano bar per divertirti ballando in un
ambiente immerso nel verde naturale

Cibi casarecci e specialità marinare

CEDESI
ATTIVITA’
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Salvaguardia e recupero dell'antico patrimonio culturale
Rag. Vittorio Ricciardi - Collaboratore da Pignataro Maggiore

Mi corre l'obbligo chia-
rire alcuni aspetti non
sufficientemente arti-
colati del mio articolo
pubblicato sul portale
comunedipignataro.it"
con il quale nel recepi-
re le lagnanze del pro-

fessore Bartolo Fiorillo, circa l'incuria
verso importanti monumenti, nell'impeto
emozionale della lettura e nella fretta di
dire la mia omettevo alcune dovute e
meritate considerazioni. Il leggere che fi-
nalmente qualcuno come il professor
Fiorillo, a differenza di tanti, denunciava
anch'egli l'abbandono e la mancanza di
sensibilità verso i pochi monumenti del
paese mi coinvolgeva e confortava. Non
ero solo ad adombrarmi e mortificarmi.
Quasi pensavo… d'essere, ormai, verso
il viale del tramonto in un'età in cui si è
soliti essere accusati, a torto o ragione,
d'essere preda delle fisime. Alla ricerca
di un immediato capo espiatorio rivolge-
vo alla locale Pro Loco immeritati accen-
ti. Nella giornata di Domenica 31 Agosto,
durante lo svolgimento della sagra del
guanto, prendeva brevemente la parola
il Presidente del sodalizio, Prof. Giorgio
D'Angelo, il quale con la pacatezza, l'e-
ducazione e l'equilibrio che lo distingue
mi indusse ad un personale esame del
pensiero e dello articolo da me pubblica-
to. Nella conclusione avevo, infatti, col-
pevolizzavo la Pro Loco rea di curare
esclusivamente la sagra del guanto e
magari il carnevale dei bimbi. Invero con
la sagra del guanto molto seguita, ne è
testimonianza la grande partecipazione
della popolazione, si persegue il rinno-
varsi di una tradizione che si perde nella
notte dei tempi nell'arte di preparazione
di un dolce tradizionale dell'agro caleno
che altrimenti andrebbe a scomparire e
che ancora oggi rinnova un antico mo-
mento del passato. Tutto questo (omet-
tevo di evidenziare) è da accompagnarsi
anche ad una maggiore attenzione a ciò
che rimane nei nostri monumenti del
passato, la loro storia, la loro cura, il pre-

servarli dai vandali, dall'incuria e dall'ab-
bandono. Compito della Pro Loco non è
certamente quello di provvedere a tanto
in modo diretto, non ne avrebbe la pote-
stà e l'autorità, ma quello di denunzia,
pressioni, pungolo o creazione di movi-
mento di opinione pressante verso chi
ha la responsabilità di tanto. Raccogliere
nuovi proseliti sensibili verso la cultura,
l'ambiente, il patrimonio artistico ed ar-
cheologico che a livello volontario possa-
no vigilare e segnalare danni ed incurie
che potrebbero condurre ad ulteriore de-
grado del patrimonio tramandatoci dai
nostri avi. Sempre più si assiste all'ab-
bandono di piccoli angoli dei paesi della
nostra area con interventi di abbattimen-
to pubblici o privati e nell'assoluta indiffe-
renza di tutti. I sassi di Matera dovrebbe-
ro insegnare che questi angoli di paese,
i vicoli, i bassi delle antiche botteghe so-
no un monumento (come aspira diven-
gano il Prof. Fiorillo) che vanno preser-
vati e recuperati. Non abbattuti e distrut-
ti. Sono un museo "etno - antropologico
che ricostruisce gli ambienti ed i mestie-
ri praticati anticamente nei vicoli e nei ri-
oni". I nostri vicoli vanno recuperati e pu-
liti, restituiti alla loro antica bellezza nel
rispetto dell'urbanistica originaria. Non è
possibile ricordarsi di loro solamente in
occasione della rappresentazione del
presepe vivente. Occorre rendersi conto
dell'errore in cui si incorre abbattendo e
distruggendo mentre in altri paesi si re-
cupera un patrimonio culturale amato e
sentito di tutti. I pre-
detti " sassi" furono
proclamati Patrimo-
nio Mondiale dell'U-
manità dall'UNESCO
e sono oggi sede di
interessanti attività
culturali, parte di essi
sono museo, sono
pizzerie, ristoranti,
alberghi, negozi di
artigianato e richia-
mano folle di turisti
da tutto il mondo. Lo

Stato ha favorito tutto ciò erogando fi-
nanziamenti, a fondo perduto, pari al 40
o al 60 % della spesa e, chi si impegna o
impegnato nel recupero e non proprieta-
rio, ottiene lo stesso finanziamento non-
ché la concessione d'uso dell'immobile
per 99 anni. Sono queste le sensibilità
che si vorrebbe venissero stimolate nei
nostri cittadini, nei nostri rappresentanti
civici e religiosi affinché domani non ci si
rivolga l'accusa di apatia e di inciviltà.

Ristorante - Pizzeria New York
CEDESI ATTIVITA’

P.zza Dante - Bellona (CE )
Info: 320 929 3830

Vuoi deliziarti? Assaggia le nostre pizze

Da noi 
trovi 

anche la
pizza da
cm. 60 

“C’era una volta... il pane” 
Da noi il p ane di una volt a c’è ancora

Amanda 
Di Girolamo

da Calvi Risort a, alle ore 19,00 di
sabato 20 settembre u.s., ha rice -
vuto il Sacramento del Battesimo.
Il rito è st ato officiato nella catte -
drale di Calvi Risort a, con la testi -
monianza dei p adrini Lucilla e
Massimo. Alla bellissima Amanda,
figlia del nostro Collaboratore Fio -
renzo, auguri dalla Redazione
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Ambulanza 118
Anziani 800.911.315 contro le truffe
Auto clonate 800 400 406.
Avis - Bellona 339 7386 235
Carabinieri 112
Carabinieri Vitulazio 0823 967 048
Carabinieri Capua 0823 961 010
Carabinieri Allievi BN 0824 311 452
Carabinieri Pignataro 0823 871 010
Centro antiveleni Na 081 545 3333
Centro Ustioni Roma 06 59 041
Corpo forestale 1515
Droga ed alcool - 800 178 796
Droga Recupero - 081 553 4272
Guardia Forestale 0823 279 099
Guardia medica
Pignataro 0823 654 586
Capua 0823 961 070 N.B. Bellona e 
Vitulazio devono rivolgersi a Capua 
Ospedale Santobono Napoli 081 747 5563
Polizia di Stato 113
Prefettura CE 0823 429 111
Protezione Civile Bellona 
telefax 0823 965 263 - 338 143 3675
Rangers d'Italia - 333 103 4804
Reg. Campania 081 796 1111
Rifiuti ingombranti (Bellona) 800 519 787
Sangue 339.738 6235 - 339.774 2894
SOS aereo Napoli 081 780 4296
Telefono azzurro 081 599 0590
Usura - racket 800.999.000
Vigili del Fuoco 115 - 0823 466 666
Violenza donne 1522

Ospedali: (P .S.=Pronto Soccorso)
Arienzo P.S.- 0823 803 111
Aversa P.S.- 081 500 1111
Capua - 0823.996 222
Caserta - Militare - 0823 469 588
Caserta P.S.- Civile - 0823 231 111
CUP 800 911 818
Castelmorrone - 0823 391 111
Marcianise P.S.- 0823 518 1111
NA - Cardarelli P.S. - 081 7471111
CUP - 800 019 774
S. Maria C.V. P.S.- 0823 891 111
Prenotaz.: 0823 795 250
Sessa P.S. -0823 934 111 
Venafro - 0865 903 974

Farmacie
Bellona : Chirico P. Carlo Rosselli, 5 - 0823
966 684
Camigliano : Di Stasio Piazza Kennedy, 2
0823 879 003
Capua:
Apostolico - via Duomo, 32 - 0823 961224
Corvino - Pzza Dei Giudici - 0823 961 902 
Costanzo - Cso Appio, 67 - 0823 961 781
Russo Fuori P. Roma, 101  0823 961 162
Vecchione - G. P. di Malta 0823 961 364
Pastorano : Anfora Vle Italia-0823 879 104

Pignat aro Maggiore
Fusco - Masiello, 38 - 0823 871 167
Rega - R. Elena, 63 - 0823 871 025
Vitulazio : Cioppa 
Via Ruggiero, 13 - 0823 990 038

Capua 
Farmacie turno festivo e prefestivo dal

27 settembre al 5 ottobre ‘08
27.09 - Apostolico
28.09 - Corvino
04.10 - Costanzo
04.10 - Russo
Pignat aro Maggiore 
Turno festivo e fuori orario
La Farmacia aperta la domenica, di segui-
to indicata, coprirà il fuori orario la settima-
na successiva.
Domenica 28 settembre Fusco
Domenica 5 ottobre Rega

S. Maria C.V. - Farmacie
Antonone via Lavoro, 141
0823 812 260
Beneduce via G. Paolo I, 18 - 
0823 843 701
Bovenzi via Mazzocchi, 48 - 0823 846 520
Tafuri via Avezzana, 0823 846 803
Iodice viale Kennedy, 58 - 0823 589 137
Merolla via A. Moro, 43 - 0823 841 758
Salsano S. Francesco - 0823 798 583
Simonelli via Anfiteatro, 78 - 0823 845 383

S. Maria C.V. Farmacie notturne
dal 26 settembre al 09 ottobre 2008

26.09 - Beneduce
27.09 - Salsano
28.09 - Bovenzi
29.09 - Iodice
30.09 - Beneduce
01.10 - Antonone
02.10 - Tafuri
03.10 - Iodice
04.10 - Merolla
05.10 - Salsano
06.10 - Merolla
07.10 - Bovenzi
08.10 - Salsano
09.10 - Beneduce

Avis - Calendario 2008
La Sezione di Bellona comprende i gruppi
di: Camigliano, (Ref. Vendemia Antonio
340 309 6194) - Capua, (Ref. Plomitallo
Fernanda 333 613 6137) - Formicola, (Ref.
Di Gaetano Nataly 340 067 6479) Liberi,
(Ref. Diana Annamaria 338 294 9647)
Pontelatone, Referente: (Luongo Pina 
349 326 8338)

Bellona
Ottobre 11-12
Novembre 15-16
Dicembre 13-14

Camigliano
Dicembre 07

Capua
Settembre 28
Dicembre 28

Formicola
Ottobre 05

Pontelatone
Ottobre 19

Orario dei treni sulle tratte:
Triflisco - Napoli

05:04 triflisco 05:57 na c.le
06:02 triflisco 07:00 na c.le
07:17 triflisco 08:20 na c.le

Numeri ed indirizzi utili

Costo inserzioni pubblicit arie
Prima p agina: 1/8 di p agina euro 100.
Ultima p agina: 1/8 di p agina euro 50.
Pagina interna: 1/8 di p agina euro 30.
Per sp azi maggiori il costo viene
calcolato in proporzione.
Auguri: un sedicesimo di p agina:
euro 30; con foto euro 40.
Necrologi: euro 30; con foto euro 40.
I costi sono IV A inclusa e si intendono
a pubblicazione. Si accett ano
inserzioni a numeri alterni.

Per alcuni contenuti ci siamo avvalsi
della collaborazione di

GOVERNO INFORMA e ricerche su Internet.
Ciò per offrire notizie più esaurienti ai lettori

Ritorneremo in edicola
il 10 ottobre 2008

La collaborazione a questa
testata consente l’iscrizione

all’Albo dei
Giornalisti-Pubblicisti

09:12 triflisco 10:08 na c.le
12:12 triflisco 13:16 na c.le
13:45 triflisco 14:47 na c.le
14:27 triflisco 15:25 na c.le
15:33 triflisco 16:27 na c.le
17:34 triflisco 18:31 na c.le
19:07 triflisco 20:03 na c.le
19:56 triflisco 21:17 na c.le

Napoli T riflisco
06:20 na c.le 07:27 triflisco 
07:43 na c.le 08:41 triflisco
10:56 na c.le11:52 triflisco
12:28 na c.le 13:24 triflisco
13:48 na c.le 14:48 triflisco
15:14 na c.le 16:09 triflisco
15:49 na c.le 16:42 triflisco
17:06 na c.le 18:02 triflisco
19:11 na c.le 20:06 triflisco

Quadrifogli port afortuna
Alzi la mano chi di noi non ha un port afortuna che
port a sempre con sé. Il quadrifoglio è considera -
to un port afortuna non solo per la sua rarità, ma
anche per la sua forma. Secondo la tradizione
ogni foglia rappresent a una qualità: la prima la re -
putazione, la seconda la ricchezza, la terza la sa -
lute e la quart a l'amore sincero. Quindi: perché
non farsi regalare un ciondolo prezioso? Il plus
da mettere su una catena, con altri ninnoli, gioiel -
li e port afortuna. Un regalo originale e che anche
durante quest a estate potrebbe permettere di fare
un gran bella figura 



Caseificio ELITE
di Ugo Missana

Mozzarella formaggi e salumi
Via N. Sauro, 208 - BELLONA (CE) Tel. 0823.967 000

I Nostri prodotti sono controllati e garantiti
Nuovo Punto V endit a Via Appia Km. 187,600

Ex Caseificio La Perla SP ARANISE (CE)
Info: 339 147 1516

ZIO CICCIO ‘O NAPOLETANO - TEAM
RISTORANTE E PIZZERIA ALL’AMERICANA

ZIO CICCIO
di Raffaele (Lello) Langella

Unica sede
Via Matteotti, 28 - BELLONA (CE)
Info 335 684 8790 - 320 948 1865

Dal
1984

nel settore.
Successo

conseguito
con

Esperienza
e Cortesia

Via Regina Elena - Bellona (Casert a) 
Tel. 0823 966 021

Supermercato 
DECO’

Margherita
Merolillo

TERMOIDRAULICA - SANITARI
LUIGI ADDELIO

FERRAMENTA MATERIALE ELETTRICO
Offerte promozionali

Porte DIERRE - Ceramica P ANARIA
Caldaie HERMANN

Loc. T utuni, 63 E - VITULAZIO (CE) - Tel. 0823 990 774

Salvatore Zagami
Arredamenti
Via Nazionale Appia, 3 - 9

Casagiove (CE)
Telefax 0823 468 521

Uscit a A1 Casert a Nord Svolt are a destra
a 100 metri a sinistra

www.zagamiarredamenti.it
info@zagamiarredamenti.it
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Euro 190,00


